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ISCO R S O 

DEL SIGa FR ANGESCO GRISELINI 

DI VENEZIA 

Sul debito che hanno i ? arrochì , ed i Curati dell» Campagna 
d fruir, i Contadini nella miglior maniera di efercitare 

4' Agricoltura . 

MAeftri affai illuminati in Politica dimoiarono già fui fonda- 
mento d' una lunga efperienza , che le leggi più fagge , e tè 
migliori coftiturioni perdono alla fine ogni loro vigore , né va- 
gliono a prefervare uno Stato dalla decadenza , e poi dalla fu* totale mi- 
na , quando una generale economia prudentemente amminiftrata non abbia 
refa licura la fuflìftenza del Popolo e meno Affatto Popolo in grado che 
mediante una buona Agricoltura , V efercizio delle altre arti utili , ed un 
attivo Commercio divenir poffa ricco e poffente. 

Convinti di tale verità tutti coloro che chiudono in petto un' anima 
virtuofa, fonofi quindi affrettati d' ùtituire Accademie , e Società compofte 
d'ottimi Ingegni , e di Uomini ripieni d' amore patriottico , por V intento 
di fpargere ogni maniera d'utili cognizioni, che a dilatare il fervore per le 
Scienze Economiche, e principalmente per 1' Agricoltura, tendeffero ; e cosi 
ad eccitare , Sapienti della Natura, e gli Oflervatori a porre ogni loro tot- . 

Z [ * * ■* Un Sì nonmeno lodevole > che importanti^ og- 

getto . I Prmcipi più chiaroveggenti non tardarono a renderfi fautori e pro- 
tettori di dette Società , dei detti ftudj; e diffondendo a larga man. \ L 
della loro munificenza in favore delle une, e degli altri, non ha* tralafcia 
to , come tutt' ora non tracciano, di' far conofeere colla maggior eviden- 
za che come fon' eglino i Padri della Patria , e de' loro vaffalli , fono 

PnmÌ ** ' FÌI ° f0fi Ìn Un > ™ Ia f«« aella vU Fi. 
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nobili generofi sforzi , dovrebbero i Villici pieni d' ottimi lumi ; godere 
della più avventurata forte , e troverà* uni ver (al mente le Campagne ricchif- 
fìme d" ogni forta di utili prodotti , ed ubertofe a fegno , che moftraflero 
eflVe capace i' indtifbia di ridurre al fatto le maraviglie , che fognàcottf ì 
Poeti della prima felice età dell'Oro. 

Dietro però una sì ragionevole fiippofiaione , quale non fia la forprefa 
trovando immerfi quelli Villici , per la maggior parte , nella più craffa 
ignoranza , t frorgenda «ette terre da eflt coltivata Jb tetra immagine deUa 
miferia che gfi circonda ; e ciò fenza colpa della Sempre benefica natura , 
la quale non avendo privato quelle terre dei germi pia preziofi de" fuoi te- 
fori , fon' eglino che mancano di cognizioni per farneli copiofamente fvi- 
luppare , e per profittarne , onde giovare affa Patria , ed ai Propgfetarj dei 
terreni , onde ufeire così dal loro flato infelice ; da quello flato , die! m- 
nendo in effi anopito fin quel fentimento > eh' è innato nell* uòmo di" rapa- 
re , e d' iftruirfi , fe, che agifeano come macchine , e nulla meglio degli 
animali , che vendono sforzati al lavoro. 

Il fenomeno è certhllmo , né v' ha penuria in Europa di Paefi , ove , 
come nel noftro , egli daf fatto non fia pienamente comprovato ; il che 
deve necefTariamente far arguire , che H Popolo agrefte di fatarti PaeG non 
folo non legge i libri dei dotti uomini , che vanno nfeendo alla giornata 
fopra quello o quel ramo dell'Agricoltura , ma che nemmeno giammai non 
Jha intefo d' erti fame menzione ; che va interamente fprewe&ifo , comec- 
ché fin a lui non -penetrino , dei fumi , che tante dotte Società Georgiche 
fbno intefe a fregete per lo fieno fine j e che affatt» ignora le Sovrane 
premure , affinché colla miglrorazione dett'arte che profeta , rimanga migfie- 
rata la di lui condizione agualraente che quella 1 di tutte le akre ctafi deUo 
Stato. 

E dì fatti , come mar potrebbe quello Popolo cortofeere \é dette Opere 
Agronomiche , com' eflere illuminato , e come cooperare retativamente alle 
provvide intenzioni del fuo Sovrano , abbandonato qual è a' fcoi pregiudi- 
zi , e lafciato totalmente irr balia della propria rozzezza? 

Per trarnelo da una condizione sì funefta , e per rtdurto irt grado & effcr 
utile quant' egli pofTa più potàbilmente a fe medefimo , ed al rimanente 
del corpo politico , di cui coftituifee la maggior porzione , V ha d' uopo d' 
Educazione , e d' libazione . Ma chi dovrà impiegaTft nella medefima ? Gli 
uomini dotti > i membri delle Società Agronomiche t i Proprietar; dei terre- 
ni ì Lo potrebbero , ma' non forfè con efrto fortunato ; e farebbe lo fteffb , 
come fe taluni , ftando fulle vette d'un' alta montagna , pretendendo addi- 
tare la via 3i faiire fulla medefima -ad una popolazione , che guTe errando 
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tra folte nebbie nelle fottollantt lontana ca:na . In tanta dionea elU 
uon fòlo non intenierebbe le voci di coloro che a forza d' alto sfiatarli vn- 
leflero fard capire , ma nenimen ravviserebbe i loro cenai . Ci vorria una 
forza che V atmosfera dalle nebbie diigonibrafle , e di quegli ftromeati , i 
quali accrefeendo confiderabilmente il fuono della parole , vengono adopera- 
ti da' Naviganti , per rifpondere V un V altro alle loro inchiefte , e per 
awertirfi fui miglior cammino , che han da' fluire tra i flutti del vallo 
mare lònante , ond* evitare le feti , onde adirare felicemente il porto . 

Gli ftromenti , o per dir meglio gli organi più adattati , e più a portata 
d* Ogni altro per iftruire i Contadini nelle migliori maniere d* amminiftrare 
la roftica economia Còno.i loro Parrochi „ i loro Curati; em ai cui configli, 
alle di cui perfaaiiont ed mfegnamenti il Popolo Agricoltore fi prefta per 
§oei rilpetto y e per quella confidenza r che della anche negli animi più 
efferati e rozzi la fantità. del carattere che gli adorna , ei il (agro miuifte- 
ro eh' efercitano. _ 

Non è da metterli in dubbio , che di tal educazione ed irruzione venen- 
dò i Pairochi > ed i Curati della Campagna incaricali dall' Autorità Sovra- 
na, non fiano per accmgervifi coila maggior premura , maflirne trattarubfi 
di poter in tal guiià contribuire ad un oggetto , eh' effenziatmcgte riguarda 
V utilità pubblica . Buoni e fedeli vaflalli quai fono , facra fia per effi un' 
ordinazione si ftggia ; per effi ,.ch' e/fendo obbligati dalla voce dello Spiri- 
to Santo (4) ad inculcar ai Popoli 1" obbedienza ai voleri de' Principi , e che 
il refiliere a* medefimi egli è lo fteffo , che refiftere alla volontà di Dio , 
mancar quindi non denno di porgere di (inatta ubbidienza ad altrui U pii 
^lendido efcmpio, - 

Simile arenazione emanata io alcuni Stati d'Europa (*) vi ha prodotto, 
e tutf ora prodace i più vantaggiofi effetti ; ond' è voto d' ognuno il quale 
che ami il ben pubblico, ch'ella divenga generale; vai a dire, che tutti i 
$wra»i adottandola e. fortificandola, colla loro lagra autorità legislativa. , 
b y '"jT il »' .' ' . 1 _ c «. • A a. tlù. A 

(a ) Pouf. <*àTH* t>. 1. ér àd'fym. lato , Eftl far diVefi fujctt InrerfflWs de 

%y »• ». Pt». c*p. »• p. ij. politile , * dt mor«tr, fa o/frrvare , 

( b) fieli* Svt^ia fin dal 1715. Ma no cbt quantunque it iftitu^ieni del delio So- 

nwkiam* un p,à antico efrmph noli* Grrma- vr ano non fu fi fi art ir pià nel hrv vigore , tnm» 

^Mfif Lémfi P PÉl f. W fth ùtfm* fi firn**, fbrpoefo della gran dijfe- 

Duca di Saxo . Golia ,. Sovrano veramente rlnra che biffa tra i lami degli abitanti di 

fraudo per I, fm, civili , avendo confi quefh pnefe , a qua» dai loro vicini .. ta 

mt S* Bedefisflìei di aprire delie Scuole fiUa famiglia degli Ecard lì rinominata per 

ne Villagg) , o eh ifiruiro i fuoi fudditi del- ia Opere Agrtmomìcbo che ha pubblicato , r 

la campagna , con certo maniere di compen- per le hingbe fperien^e dalla fie(fa ifitiutt* 

dj , nelle cognizioni utili % e- principalmente Julia for^a vietativa dello terre ^ f del Pae. 

noll> Agricoltura , feppe cangile la faeiia fi di Saxe-Gotba . 
del {uo Domini* . L* Attore del libra intité- 
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ne articurino perennemente 1" oflerrnnza. Non v' ha cofa più defiderabift 
del felice momento della di lei promulgazione ; ma finche univi , in» inge- 
gnerò provare/ >' 
I. Che indipendentemente anche da qualunque legge fovrana' , non foto 
non difdice agli Eoclefiaffici , e tyecialmentc a' Parrochi , ed a' Curati lirrrul- 
re i Villici neir arte loro , ma che anzi ne fono tenuti per ragione appun- 
to del fagro miniftero che efércitano . I miei raziocini faranno appoggiati 
circa tal punto all' autorità delle Divine Scritture , e fatta conofeere !' ec- 
cellenza dell* origine di tal arte preftnterò non pochi efempj di Eeclefiaftici 
di gran fama per la loro pietà e dottrina , i quali fi occuparono nelP inno*- 
cente impiego dell' Agricoltura , e che refiff maeftri della medéfiraa colla 
voce , e cogli ferirti hanno all' umanità recato corrfiierabili vantaggi ir- 
li. Farò vedére poi , che gli antichi Popoli più colti , e più numerali itt 
Popolazione falirono a quell* alto grado di potenza , che ne viene recitata 
. dagli Storici , perchè Y iftruzione nelle cofe rurali , fempre appoggiata ai 
Sacerdoti , formava parte dei fiftémi religioni dagli- fteflì adottati , come 1 ne 
lo forma tutt' ora abpò una Nazione floridiflìma e famofe per le fue arti , 
per o^ni maniera d' indnftria , e per la fomma ampiezza dello fpazio , il 
quale ripieno di cittadl , di casella , di villaggi , e di campagne popolatif- 
fimé e ricche , ella occupa fui la fuperficie della terra . • 

III. Infirmerò per fihe di quali" mezzi i Parrochi , ed rtSnràti dèlia Cam- 
pagna dovrann' efCer provveduti dalle Società Economiche , o da qualche abi- 
le Cittadino , affinchè poflano rinfeire nel modo più plaufibiie nella detta 
iftruzione , q preftando un si confiderabile férvigio alla loro Patria j di qua- 
li altri dovrann* eglino valerfi per animare i Villici ai operare a norma dè % 
Toro infegnamenti ; e con quai altri pure aVrann' a concórrere t Principi 1 per 
deftare in quelli Villici medéfimi un'emulazione , che a dìftinguerfi nell' «r- 



te loro gli sforzi, e gli tragga. 

Tal è il pia*o dei ragionamento che a me va dettando l'amore della Pa- 
tirà , ed il dover dr Cittadino , e tai fono i punti circa cui di verfare è 
»ip intendimento . Felice me., fe lo faccia con. quella dignità., che n'.eiì- 
ge V importanza del fuggetto ; e piùelice fancora , s' io giunga a perfua 1 - 
dere , e a convincere te Perfone che vi poiTono aver interefle. Se ciò ay* 
vengami di confeguire non altro più rrmarrammi a< bramare', e a defide r 
rare per ncompenia di. quella, mia fatica.. { ,\ - ^ \. w 



' - . Ai 



PUN- 



• •t 



Digitized by Google 




VV N T O P R I-M 0. 

« °EgT?e^ multato , : cne WfrHntL cura 1 d^H' Ecclèfiafticf ditti , e fécolar? e 
regolari , ha da riguardare la Religione . Q.uefta è neceflaria a tutti i Popo- 
li , pòichè*ferrza culto religiofo non può fuflìftere un Impero civile , non 
arei fi Véra fdea di virtù , nè arrivare all' etèrna felicità , primo ed ultirrrb 
fine deli' Uomo . Ella ci è ftata data da Dìo péf foccorfo dèlia riofWa debo- 
lézza j per follev'aré la nolFrà m i feria , per rftruirci e guidarci' a ben fare . 
Uh uomo fenza religione* , non opjra che fecondo i dettami' della propria 
utilità , e voluttà ; fi fa lecito tutto ciò che gli piace ; non : ode le facfe 
leggi della natura ; elude le leggi civiH ; ciàlpéftk fc l gittfózfa J T oncfU !, 
la verecondia ; e l'amicìzia , ed ecco ^ coibenza turbata la pubblica 
quiete , ecco minate le arti , è i" ihdnftHa , ecco in fine'arrovelcìàta e di- 
ftratta la civile Società . 

t Mimftri della Chiefc , ed'i Pàrrocfti in maniera feriale, Tono gli edu- 
catòri de' Popoli ^ al quale rt^bbmWmo uffxzKr-fbnó defKrtàtf da Dio', eti 
eletti dal còrpo rivife; L' : educazione r hà da- corrfirKrrat certa irrente dalia' : tcii- 
gione i ma dopo d' aver foddisfatto a qnefto necea*ario e indifpenfabile do- 
vere , perchè non potranno' , 'anzi come non' dovrann 4 eglino nel molto 
tempo , che pur vi refta , Ifthiire i popoli in' altre cofe all' umani viti", 
ed utili , e nèceflarhr ?' Tanto' : fembra ché ci àddhi 1* Ecclefiaffico ( a ) , ove 
dice: teBorem te pofueruntf \ . . . efto in ììlis ijUafi unus eie ìpfis ; bufato ih 
forum babt ; e ficcome il conaglio' deil' Ecclefiaftico ftérTo , cioè di Dio Si- 
gnore per bòccadi kr, è' che fi tratti coi negozianti , e coi veaditoti di 
fijfcttf lòitr nteftieriS e tTmilmenté <fól lavoratore de' ì Cànapi delle- bpérazIrjL 
ni radicali: cum operarlo ^Agrario traBa ds omnì opere (b) , così ecco chia- 
ramente éd efprertamente indicato 'in che dovranno i Pàrrochi della campa- 
gna ororparfrdo^d d' avere iftruiti neUa 1 Religione t Villici alle loro core 
^MhJj fc.lvrt eli 'S- rriìil *J t »uC 1% .^K ài» atsi-. -, i. \ t .'.vi. ! l A 

r - -Bènèiè a :( ^adernelt ch'è &sì hattda tifati? baffer potWfe Ì ; addotto tei 
fio della Divina Scrittura , v iò^rÒ nòn' mi "accontento , e paflb più innan- 
zi" atfarv " sfiV " • - : 

Crea Iddio 1* uomo , ed avviva col fuo fiato la malTa di terra donde Io 
traggerdeMrtfpeì» di 4 lui fog%rorrìó i; un' giardino ricco ed adórno' oltre ogni 
efprelfiohé : dt tutte fe màfà vigile della natura ,' ed' ove ad* accrefcere delle 
ftefle nel modo pi^forpréntete il f numerò; vi aveà còlla fua orwtrjoflanzà* 
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riunito K ampia famiglia de' vegetabili , che come tutte le altre cofe , al 
pronunciare della fua parola. , era pocYanpi arreca |Ua ufcita dal nulla . 

Dotato 1' uomo fleffo dal fuo Creatore di tutte quelle facoltà , le quali 
sì altamente da tutti gii altri e/feri organizzati di&inguare- lo doveraio , 
non fon* elleno però ancora in lui fviluppate : gli mancano i' oflervazione , 
e 1' efperienze per combijiare i refultati deU' una , e dell' altra. , e non è 
al fatto dei rapporti , che tante , e si fv ariate fpecie di piante hanno coli' 
uomo medelìmo , e colla maggior parte degli altri viventi . Egli le arumi- 
la , ma non fa a che fervano ; gli fono incogniti i loro, ufi; non gli è na- 
to 9 come dalla terra aflòrbano per le radici il furchio ; come trafeorrendo 
per diverfe maniere di vaG che da effe radici per tutte le altre parti della 
pianta fi eftendono , ferva a, quefle e a. quelle di nodrimento ; come g^mo- 
glino i. rami che coronano iL tronco i come quelli {ì veJlano di verdi foglie ; 
come fchiudanlì i fiori j in qual modo fi cangino in frutte ; corno i fé mi 
in tai frutte racchiufi cadendo. , o venendo fparfi in terra. , non manchino 
di dare piante limili a quelle donde ufeirono 4 ed in fine gli è oicuro affat- 
to , che poffono eflere moltiplicate a mifura che una mano indu&re non la- 
ici di accrescere le forze % che dalla, natura s'. impiegano per la loro vege- 
tazione. 

Tutte tali cofe vengono tolte del primo, uomo all'intelligenza da un den- 
fo velo , che ie ricuopre i ma Dio ne lo fquarcia fotto i fuoi occhi , ac- 
ciocché nel!' atto fteffo di comprendere della natura ftelTa gli ofeuri artifizi , 
conofea quali alla terra ci vogliano lavori e colture , e quali pratiche con- 
venga ferbare , onde perpetuare delle dette piante le fpecie , ed a/Enchc 
cileno-, jfempre in maggior copia rina&enti, fervano a foddisfare ì bisogni al 
ha ideila, fua lunga poftu-ità , e degli altri anixnali, fopxa.cui aveagli già 
conceduto V impero. 

Tanto a un di pretto fi deduce dalle formali efpreffioni delle Sacre carte p . 
dicendofi nell' Ecclefiailico (a) , che 1' Agricoltura è un' arte croata dall' 
Altiffirao: rufiicationem creatam ab m4hìjjtro9 , e ftando fcritto nella <Jene(i 
(£) , che fornito Adamo dal fuo Creatore di tutte le, cognizioni ebbepe* 
ftanza il terrejftre Paradifo. ut ojuraretur <2> cujìodira iUum . 

Cià pollo io formo , relativamente alla propofizione già avanzata , quello 
difeorfo. 

Non v' ha cofa vjrtuofa , ed eccellente > alla quale gli Ecdefiafljci , e 
fpecial mente i Parrochi , ed i Pallori » dopo d' aver ammaeJlrati i popoli 
«ella Religione > non debbano dar opera in favore de* meJelìrni , e mam- 
me 

(•) C^^mj. (MrC4 ** *gi 
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•me fe quél' Ente «fupreffiò , ài ttrì eglino- fonò Mini/M , abbiane recato 1* 
efempio. Se pertanto IdJo y o*re <f avere Iftituìta T Agricoltura , fi com- 
piacque ìlhuire 1 il 'primo iiomó- netta medenW , e cT impiegare feftfefrb in 
tal uffizio , virtuofo certamente perchè efercitato da lui , crT è la forgente 
ed i! centro d'ogni virtù; dunose dietro un tanto efempio, dietro un efempio 
di tanta eccellenza , tome non faranno tenuti i Parrochi ed i Paltori , e que* 
fegnatamente della campagna ad erudire le loro gregge in detf'arte tutte l& 
volte Che fcorgano efFer elleno ignare dei metodi più acconci a farla profpe- 
rare* 

E che in fatti nel cafo di tale ignoranza vi fianó Inettamente obbligati ; 
meglk> falterà agli occhi d* ognuno , fe anche per poco fi ponderi a che ef- 
fenzialmente riducanfi i doveri dei Parrochi medefiffli . Si fcorgerà di legge- 
ri , che ri principale tra elfi confitte in ridurre -gif uomini colle lóro, irru- 
zioni ad adempiere colla maggior efattez2a la volontà dei Divino Creatore. 

Ciò che quelli vuole fi è , eh; eglino non folamente oflervino le fue leg- 
gi , ma eh' eziandio fi prelrmo còl maggior fervore alle ordinazioni , ed al- 
le mire de' Supremi Capi delle Società politiche in cui trovanfì incorporati , 
e che finalmente non tralafcino di operare , e di faticarfi per fuffi fiere , e 
per godere del beneficio di quella efiftenza , die hanno ricevuta dal Cielo . 

Tutto ciò è innegabile certamente , netta guffa medefima , che non po- 
trà negarfi , che il ben dirigere 1* Agricoltura fia , riguardo ai Villici , là 
vi» più adattata di fuffifrere , sì per gòdere del benefizio della loro efiftenza 
nell' ofTervanza delle Divine leggi , come per poter foddisfare alle ordina- 
zioni , ed alfe vedute dV loro Sovrani , i quali non han forfè maggior irt- 
terefle di qmeTTo , che 1' arte tampeftr<r venga efercitata colli più poffibite 
perfezione , mentr' ella non folo fomminiftra al Commercio , a tut- 
te le altre profeffioni e meftieri , ed a que-efié vi fi applicano la materia , 
e 1' alimenta ; ma perchè in oltre provengono da lei il ben effere dei Pb- 
polf, e come da ricca forgente le rendite pubbliche e private più fode, e plàf 
ficure , la floridezza degli Imperj , e la gloria di chi ti regge. 

Ora fe*? Viffici rrtedefimr per difetto dr fumi, o per efTer attaccati a'pre* 
giudizi ereditati da'Ioro Maggiori tfò non faceffero, o lo facefferò nel modo 
pi\\ imperfetto , e che quindi non ademprflero , come dovrebbero , la vo- 
ltimi del Creatore > dunque farà parimenti innegabile , che ili taf Cafo r 
loro Parrochi rralafciando di fpogliarff dei dettf pregfctfzj , e dì fornirli in 
fomma con. opportune iflfrùzrohr di fari * v che mettere gfi portano in iftato 
. * efattamewte Soddisfare al Divino vofcrV , mancherebbero a quef principaf 
incarico « cui fono flrettamente obbligati dall' efTenza del facro , e rifpetta- 
bile miniftero da eflì profcfTato . Quelli Parrochi potrieno giufTamente effer 

para- 
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paragonati a quegl' incauti Paileri 9 i .quali anzi .che Andiate come condur 
Je. loro greggie a pafcerfi in ricchi ed ubertofi prati , le lafciaflero gir cer- 
cando a ^orp voglia in mjfere pafture di felci , e di lambruiche coperte . 
povero e fcarfo alimento. 

Alcun però potrebbe opporre , che fe i Parrochi della campagna foflero 
obbligati ad bruire i Contadini nell* Agricoltura , per V iftc/Ta ragione que* 
delle Citta , e di altri luoghi , farebbero fimilmente in obbligo di erudire i 
loro Parrocchiani nelle migliori pratiche delle Arti alle quali applicartelo 
Ma che ficcome 1* iftruzione in tante e fvariate arti porta con fe un* infi- 
nità di cognizioni , che non è poflìbile ritrovarle riunite in quegli Ecclefia- 
ftici , che intraprendono 1* oflizio di Parrochi , così dunque quel tanto / cui 
fonp obbligati , è d' inculcare generalmente in ogni meftier utile alla civi- 
le Società r adempimento dej doveri , giacché eglino d' altronde ad altro 
penfar non denno , e non in altro faticarti , che a rendere gli uomini tutti 
fpirituali e cejefti. 

Santiflìmo egli é, a dir vero, qnefto fcntunento > ma per quefto , e fotto 
il pretefto .or ora indicato dovran tralafciare d' iftruire i Contadini nel mer 
(liete in cui la Provvidenza gli fece nafcere s e che coftitu) per principale 
efercizio degli uomini ? Io proccurerò di far. conofcere , ch e a ciò non pof- 
fono mancare anche oer altri motivi non meno forti di quelli che preceden- 
temente Tonofi efppfti. I A 

già -fi è y irto , che creato V uomo , gli fu dal Sommo Facitore dato por 
foggiorno il Giardino -delle delizie acciò lo cuftodùTe , e lo coltiva/Te . Ora 
fe cajcciaio,,Adamo oa quefto deliztofo foggiorno pel fup peccato fu condan- 
$at Q a ^ fover p^acc^rfi la ftuTiftenza tra, gli ftenti e le fatiche , e- col la- 
voro omelia yu& ', ut «perare;ur t.trram (a) , di qui dunque apparile , qual 
fia la n^ceOìtà 4eU' Agricoltura , qual prelazione le fi debba fopra ogni-al- 
• tra profdfipne , e quanto imponi , che fia ben. efercitata , affinchè gli uo- 
mini fieno meno infelici in quello flato nel quale gli trafle la difubbidienza 
del loro primo fcadre al Divino comando. ; . , 
. Anzi -irafcorrendo le Sacre Carte trp^eram che Dio medefimp amando 
queir.' arte , comecché da lui iftituita , non traiafciò quindi poi di , rendere 
avvifato l umaij Cenere , che. ben lavorando la terra , ed a tempo pro- 
prio , non che bene e convenientemente ferninandpla , non (òlo gli acca- 
nerebbe di minorare la propria infelicità n^che qual. premio inohre : <klle 
fue fatiche Mtèìt wrvum frugum y che wnkt ut faj npfts . , e, che >- 
tìabitur pmkus ( b ) ; dove a chiunque operi diverfamente 9 dichiara , che, 

( a ) Gtntf. f 0p. 3. v. >j. ( b J Pw. CAp.il v. «9; ... I( j, ; 
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fiuhijftmus efi , che replebhur e&fiat* (a) che mendicabit ir non dabitur tilt 
(b) , che parte metet , nunquam metet ,.e che per fine i poderi di coftoro 
fi riempirebbero di ortiche , e di fpine : Ecce totum repleverunt urtk* , is* 
•peruerum fieperficiem r/*w! fpin* (r) . I « 

Di quafi tutte le arti v" hanno botteghe , maeftri e fcuole , ove fi poflb- 
no apprendere da tutti , ficchc non han bi fogno i Parrochi di conofcerle , • 
ben accordali , che riguardò alle fteflfe fià (ufficiente inculcar in generale a 
que' che ri danri opera 1' esercitarle con integrità ed abilmente , onde così 
efter utili alla Patria ed a fe rhedefimi . Ma l' arte dell' Agricoltura , abban- 
donata qual è , per fomma difgrazia dell' umanità , in braccio del cafo, e 
dell' ignoranza , benché più necetfaria delle altre , benché d' offe , e di chi 
le protetta , nonché delle dalli tutte dei corpi politici efienzial foftegno , è 
certamente neceflàrio , che da' Parrochi , e fpecialmente da que* della cam- 
pagna i fia conofeiuta , non folo per efiere in grado di compiere', Secondo die 
fi è dimoftrato , il loro principal dovere , ma per poter anche foddisfare al- 
la più grande , e alla più luminofa delle opere della mifericordia ; qual é 
quella d' in legna re a' fnoi firn ili:, che ne fodero inefperti , come proccurar- 
fi i comodi della vita , e giovare nel tempo fteflò ad altrui , alla Patria , 
aHe fue Arti , e generalmente alla civile Società . 

Ora chi non fa , che le opere delia mifericordia fono preferii te da Dio a 
tutti , e principalmente a* fnoi Mi mitri , onde deggian* eglino d' efife recarne 
al popolo V e fe in pio : in omnibus le mei ipjum prsbe exemplum honorum ope- 
rum ( d ) . Che fe così è , dunque i Parrochi di campagna non cercando di 
dirozzare i poveri Contadini nell'arte loro , ficchè pofiano comodamente vi- 
vere , é giovare ad un tratto ad altrui ,. alla Patria , alle fue Arti , e gene- 
ralmente alla civile Società , mancherebbero di efercitare la più intigne ope- 
ra di mifericordia , principalmente ad elfi , come a Miniftri dell' Alburno, 
comandata , e di cui fono coftitutti da lui a darne a' popoli l'efempio. I 

Mancherebbero poi al loro proprio intereffe , ed a quello della Chiefa , « 
finalmente al dovere di buoni cittadini. i r ; i , . .. 

Mancherebbero al primo , poiché fe vivon* effi delle- Decime , e de' Quar- 
tefi dei principali prodotti della terra , quai emolumenti per diritto divi- 
no fpettanti all' Altare , ed a chi lo ferve , egli è chiaro adunque , che 
ove 1' Agricoltura venga malamente amminiftrata , e che manchino i Con- 
tadini di lumi e d' iftruzioné per ben amrruniftrarnela queftì emolumenti 
faranno fcarfi , né fuificienti a- far si, che foftenga«fi con quel decoro che a* 

■ Tomo I. B efige 

(a) ftwt ibì/itm. i • r , j ( C ) idem tjff .' » j ' . ) 

<b) Utm csp. ao. v. 4* , >. ;1 ( d ) *d,T.ifiim cap.%. v. 7. ( 
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c£ge il loro carattere , e porta eflèr fervito il fagro Aitare , e tenuta la 
Chiela con quella dipnita che .fi coiw iene alia caia 9 ed -alla fede dell' Al- 

Mancherebbero al dovere di buoni GtradinJ , poiché » obbligali dalla -voce 
del Redentore medefimo (a) , e dallo Spirito Santo per bocca ài S. Paolo 
{b) ad ammonir i Popoli di rendere a' Principi le tali e , le impofte , ie ;qur 
di ritti che loro ofi rfyettal» ; mancherebbe«o , io dico,, al dovere Ai buoni Gt- 
tadirù , fe fcorgcmdo , che per irrfdenaa dei buoni metodi di colti vare le ter- 
re , le mofli fodero fcarfe così , che i laro Parrocchiani .o a ^nmlftento-, o in 
tulio ibddisfoT non gli potetfero , non cerchino a tutta ior polla di trarli da 
rade mfc Lenza , >e di metterli al fatto d'etti buoni metodi , affinchè loro rie- 
fca agevole il prontamente efTi diritti foddisfare . k . ; . 

Tali fono -le mie prove , tali i miei raziocini fopra. ain /punto: >oi can- 
ta > ianaortattza , qua! è quello dell' iftruaione del Vdlico ndl, arte fna 
col mezzo de' laro Parrochi , onde prima di più altee avanzarmi 
£iarù permetto di ridurre Cotto 4M spunto ■ nauco di liReiuta -ì -beni "rifui» 
tantr da tale i finizione ; Eccoli : rPccanoiTa nel tnòdo più .adattato , Mp 
più- .efficace -la perfezione d" un' arte neci-flariifima , iftituita da Dio , e da 
lui prima d' ogn' altro inferrata all' «uomo ; fatto 'in modo , che rimanga 
efeguito il dio confiplio , croò joàen vengano di/igentemente icakivati i tam- 
-pi <c) affinchè il Villico , ei il rimanenteideglì uomùti Tfieno arreno infeaci 
niello fiato in cui gli -gittò il peccato del hsao primo Badre ; foddisfatr© il 
Uriocipal dovere dei Capri Miniftri delia Divinità ; efeguita una delle più in- 
iigni «pere della raifericordia ; meglio provveduto l'Altare, e ahi lo ferve, 
<kgk emolumenti neceflarj alla dignità- ddJ'imov le al decoro degli /afctri ; pa- 
gate con prontezaa 4e impofte , e le Tegalietche fono dorme ai. Jìcrrrani .; 
jxofperate ed ingrandite le ani , cui i prodotti della terra recano le matetie 
ed il Javoro; fornita Ja fuffìftenaa a chi le profeto , e così a tutte ie altre 
elafi» dei -corpi politici , .dilatato il conimeroo ; refa .più numero fa ila popo- 
lazione j arricchiti gli Stati ; feUcitafcaU!; umanità. , >ejtsiwriarite.àn ^ne il 
ftt ienéfieo .aaaon? per i iuoi fatili. k?« • i U o 1 

■ . '.Oh Voi , che il Cielo detonò ad eflere k mezzi , donde tanti beni han ne- 
«eflariaornente da fcaturire , Ja contemplazione de'medeùmi vi fol leciti a far , 
*ave>r wmjmità ne profitti r e godane il (fratto i £ fe per:;aoefcib rìufdre vi 
iOorvenga intraprender delle prove Agronomiche , >àl dirigere delle operazio- 
»i carnpeftri , al mettere in carta le v offre prove , 3 e \ oftre direzioni neU 

' J le 

ti) Métti, esp.ti» 9*tt>- ■> ) (c) Hìlìgtnttr tittft ^f m* ttmtk* 

(b) Ad J{Mt. «}.-*'> .c»p«a4- v-j;. ». •! »»., 
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k faccende rurali , ed U comunicarle al pubblico coU* oggetto di'pramovere 
jl\berL comune, Jj làppjaìÈe , J che tutto òòi^<Wh<Wttce ^ilna, che anzi onata. 1» 
affinità del Sacerdozio; , che fofteaete. . 

Non fu già- rAgrkDl«ur*^efercitaca ia tutth i venerabili Pattwircht dal Voc 
chio Torneate .Sacerdoti nati , ed i più rifpettabili per il cannone 

lìnir. JiMjntM' fer, 1* «levaeipne a^VfejrtÙTic^r'^.Nini.'Ttt {kapfrlicavariavgfc 
amichi ^antltoÀ' Monaci' ed' frcpriiix tóyaftirr difesi aeU* Nitrii, e dtfla 
Xqbaide , «T non fono obbligale quafi tutte le ptfc colte Nazioni d> EurojÉà 
ìli infigne Ordine Benedittino del diflodarnfcnto di vaftiflìmi incolti' terreni \ 
quali-di prefe^e fera iWct^ji divpppolo , e di campagne ■ ohter modo uberi 
tofe „ e ridenti Ih Grande^** , Berrtaufa tcui^prejai^eiiiibcfie a' fiaoi Mm, 
naci; il lavoro delle terre , o di 4 prefeote, noni vii- fònan irìtefi quc' del* 
la Trappa , e gli Eremiti della (fretta, offe rv ansa dr Camaldoli > Som' 
Ifidvro- , Spaglinolo. ; annoverarli tra il numero de' Beati coiirprenfort , che 
amarono l* Agricoltura , e che. atteXero aroueftìarae ; mar il grande S. Pam 
/tao L. Vefcowo di Nola ;JL quale vixeym a> tempi' di S.^éaér$gh , e di A 
jLgtftìno y ne vien perqueftofommarrten»e e(àJiano v * tircoraafi la fuavgrandìè 
gerì aia nella «oLtura. degli- orti-. (£) IK Swi VeftfiVQ> Spirtdùne nel terzo fero ho 
conduceva egli nae4e$m© nellj.'Ifola di Cipro una. buon* naandra- di pecort,. 
pad'è .vefifi»iUe,i, che eltr«<:at pafcolà ayeffe ajwhe^e'caiàfB^ e vi foprarrrten- 
derte.alla eoUrwaakme . Sa» G'trvlam* Mi ani Cittadinò Venata , o Lftìtutore» 
della Congregazione db' Somwa&fai . frammcfcbiavafi co' Lavoratori alta. Cam- 
paga»,, \e la^Qiavaicon #Ti perr occaSone d.' Hbuiili così anche nella. CrilHa- 
aa <iq<triIiav^jChL:rtom fa » { cbe la maggior parte ide* Vefcovn della- F tane ia v 
t; quali pacano per , (everilfirar offcrvutori i ddf Ecclefiafticar difriplina , . fi re* 
cano a gloria d' eflere aferitti alle Eco nona iche.' Società iflstutte in quel Re- 
gno } ed impiegano ogni cura per renderfi utii al Pubblico , benché occupx- 
riflkflt ne' loro Pafterali affari ? (c) Di dotti Curati di quefta Nazione ab- 
biamo ecceilemi iftruzioni Agrooomidae perr ufouie'.Yirtici, e dettate * «** 
niera di Catechifmi . Tal' è quella , eh' è intitolata , \\ Manuali 'à* s Cmp*\ 
d'uii y e. I* altra che . ha in fronte Mxffo/a jigrommica ; ifonfignore Kòfcvgufcr- 
ra della nobiliflìma ed antichiflìma Famiglia de' Conti di Col/alto , e di S, 
Salvatore Abate di Narvefa nello Stato della Repubblica di Venezia , ol- 
tre d* aver in una fua ampia tenuta , detta , di \Mandrg, t . recato un nobile e 
generofo efernpio di quanto prrò far la più indurre Agricoltura, onde la teV- 

B a «a-» 

.♦ w»w# Ai . * ■ HA ■•••C 
A • • •• « \\\ .... , < •> , ' • t ; ,.->.'>- .(V^x. 

(a) Cr«. r^.*- f** éfftfift 9. ' (p) F>^f ydum* prìv* JegR Atti 

c0p.xy i.x7. B alibi. dtlU Rtal*. i«citif dy JfUdimra m>*' 

fj] F'^* -ifitt Saniì. dit un. /«wi/. fogna ^- ... . ^. 1 
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ra dia quella maggior ricchezza e quantità di utili proietti , che pofljn mai 
defiderariì , vuole, che i Parrochi della fua Ginrifiiìeiòne iftruifcano i Villici 
in queft' arte , né alla cura d' etti li fcelgie fe iniziati non fiano nelle buo- 
ne pratiche della medefìma , o che portano apprenderle a fondo , per così* 
renderli utili vieppiù a' Villici fiiddetti , alla Patria , ed allo Stato. Il Fon- 
datore dell' Accademia Fiorentina de' Gtorgofili , Scrittore , e Col ri tortore ec-> 
celiente ad un tempo medefimo, fu il P. D. Vivido MenteUtld y A kit e dell* 
Irritato de* Canonici Lateranenfi . Membro rifpettabiie di queft* Accademia 
è il dotto Ecdefiaftico Ferdinando Violetti , Pievano di Villa Magna non 
Iunge da Firenze, affai celebre per i fuoi Vitiferi d'^lgrico'tuea , e per Y'^Afh 
pendice a' medefìmi (<*), nella Prefazione alla quale non folo fa vedere con- 
tro i fuoi maligni Cenfori , che non difdice ai Parrochi 1* applicarfi all' Eco- 
nomia campeftre , ma quanto fiano anche obbligati ad erudir in effa i rozzi 
Contadini , con che difende fe Metto , il qual efercita tal caritatevole uffizio 
con tanto zelo , che lì meritò i più fignificanti elogj del fuo Reale illumi- 
rutiflìmo Sovrano Pietro Leopoido Arciduca d' Auttria , e Gran Duca di 
Tofcnna . Gli efempli de' Paftori delle Chiefe Protettaci e Riformate non 
fanno per noi , giacché per altro fe ne potrebbe addur tanti da tefferne un 
Junghiflìmo catalogo . Batterà , che tra la fola d* effi Paftori , i quali nella 
Germania , nei!' Inghilterra , nell* Olanda , nella Svezia , nella Danimarca ; 
e ne' Cantoni Elvetici fi arrecano a debito V ittruzione de* Contadini nelle 
faccende della Campagna , e vi s' impiegano nel modo più eccellente ; ba- 
tterà , io dico , che tra la fola di elfi qui nomini P illuttre Bertrand Patto- 
re della Chiefa Francefe ad Orbe negli Svizzeri , ed il Srg. Afcj*r Patto re a 
Kupferzel nel circolo di Norimberga . Di queftt due dotti Soggetti , afTai 
noti per P interefle grandiifimo , che prendono in fiffatta iftruzione , abbia- 
mo delle Memorie fopra punti importanti d' economia politica e rurale , le 
quali fonofi meritate i premj della più celebre tra le Società Georgiche d* 
Europa , (£) unitamente con P ammirazione dei Sapienti della Letteraria 
Repubblica . 

Ma torniamo ai Cattolici , per dar conto di alcuni altri Ecclefiattici tra 

gli 

(a) // primo dì quefli Libri ufti a flam. ture ed il Commorti* . La M*moris\ dot 
fa in finn-fo »*1 1771* / /* altre Wtiifff J% Meyer ba por aggetto la migl}ora\ione 

l b ) D*Um Sotittu E ce nemica di Berna , doli* terra f moni il me[cuglio dtlh una 
mollo Collezioni della quale ve »» barn tre , teli* altra . Sono flato tradotte in quajjt lui- 
duo appartenenti al Sig. Bertrand , od una te le pi* tolte lingue d* Europa , e in pik 
ed Sìg. M«yer . Di quelle del primo una luoghi riftampate . Trovanfi effe Signee 
verfa fui la toltura delle terre palaflri , e 1» Mcycr ante n'olio altre Memorie , tbe ban. 
mitra t un Saggio di ìog\tl*\ier>f por into. ni rìpmète il cernie dì alcune delle piL taf. 
raggiro i» AgrUeltuea , e per favorire in pieve Società Ecoi.wicbe dell* Alemanna . 
rapporto ad off* la poptlayono , le manìfmt» 
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a£ ftefli , che co' loro Scritti hanno aperto yafto campo all' umanità di 
profittare delle loro- Agronomiche oflervazioni , ed occupazioni. a 
Si trova dunque che Alberto i/Grande compofe un Trattato d'Agricoltura j 
fulla maniera di coltivare la Campagna di Roma ferine eccellentemente 
Moafignore Ferdinando 7i«zzi; evvi un ottimo Libro fulla coltura delle ter- 
re del T. , ì{af*/e Magontini Monaco Valombrofano ; delle Vigne , e delia 
maniera di fare i Vini trattò, già fra altri molti anche M. Boulai , Sacerdo- 
te e Canonico della Cattedrale d' Orleans ; di 'tyitW* Cbomel , Parroco di 
S. Vincenzo di Ljone , trovali il Dizionario Economico, opera vafta e di 
pregio non ordinario , mamme dopo le copiofe giunte fotte ultimamente 
alla medefiraa. Il P. Canvalon dell* Oratorio ha pubblicato -cinque anni ùs 
le Manuel de Camps : di Claudio Cortecau , Canonico di Parigi , v' ha una 
buona verfione Francefe di Coluraella : due Gefuiti , Jacopo laniero , e 
Renato Rapino , hanno arricchito il Catalogo de' Scrittori Geoponki con due 
eccellenti poemi latini , uno intitolato , Tr^dùtm ruflicut» , e 1' altro fftr- 
torum libri quatuor : a, loro imitazione il P. Exdalio Savafiano faine il fuo 
Botanìcorum . Di Pietro Quinquerau , Velico vo di Senes v' è la nuova Agri- 
coltura per feminare gli alberi fruttiferi ; e fopra la maniera di coltivarli t< 
nel 1769. fu dato a Aampa in Firenze un bdliflìmo Trattato dell' Abate 
Ceray,, uno de migliori amici di Montesquieu, e dì cui egli ebbe a diresifSiKX 
ìtes tome r Italie pour tmì . Teltó abbiamo fatto menzione della Buffo- 
la Agronomica , opera di quattro Parrochi Francefi, e da elfi compofta , co- 
me awifano dietro il titolo , acciò ferva di guida ai Lavoratori , e per 
comodo de' Curati , che voldiero a loro efempio in fognare a' proprj Pance* 
chiani i principi , e la pratica dell' Agricoltura , Circa poi 1' arte del Giar- 
dinaggio , ramo aliai con fiderà hi le dell' Agricoltura , abbiamo la celebre Ope- 
ra fulla coltura de' Fiori del Clerici Sacerdote Padovano ; gli E/per idi', e.Ja 
Flora del . P. Giambatt'tfta Ferrmi Gefujta , e 1' aliai pregiato Manuale de* 
giardinieri del P. ^tgofiina Mandhola FrancefcaiK) . In fomma tutte ie diadi 
dell'Eccleùauica Gerarchia , e fin le Religioni più efemplari , e più auftere, 
ci prefentano degli Scrittori in quello o in quel ramo dell' Agricoltura (4), 
tracciando qui anco di dar conto delle affai infignt Opere pubblicate da 
jigapio Monaco, Cretenfe , da Claudio Saint -Etienne Monaco di S. Bernar- 
do, da Luciano Monti/, e da T intatto de Rpll ambedue Cappuccini Tedefchi , 
da F. Gregorio da Reggio pur Cappuccino , da D. Silvio Boccone dell' Ordine 

Ci- 

(*) §uffto Trattato tecollonto fa puhblì' eh* qui ftwa , potrà jìorrtro_ tìU Bibiio- 
est 9 dopo la morto off II* Autor» , ' i j'ea\a il tot* Botanica dol Si*. Barene Alberto d.*. 
nome dì hit. HalUf i tUttmamtntt dola ia,,Jtu* 0 Zurigo 

t±) CU vàlofe ■impinguare^ il Gasale? «//» Articolo suiptaru GeopoaU*. . 
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Gtftercieafe y'da. Lodovico Favi/et; Minimo, te Jaeop* Barelht Domenicano, 
e da altri moliti : - ■ • < • * ' ' r " : 

:« ;QnkB*eir qué(tt< dótti ; c religiofiffimi EeelefiaftScr non- folò erano- perieoati 
daliar grandezza del' Sacertfo*io , ma fapevano e conofcevano ancora- , che 
anzi che 1 ripugnare, fommairreMe convieni -a quel fublrme grado r c ffèrnfrtf'i 
popoli -colla, vote v e coglfr lbìtti\ r^H v Agricoltura rrórt-iblb, eòntéccrrè qtier? 
Ante fia ftata ifRtufc* dà Dio , e &i ; lui prima-d' ognf< altro mfegirata n aH l 
■òrno \ ma perchè inoltre è defTa , anche al dire d' un antica Scrittore Pa- 
gano y cmfaHgultte* alla fitpienta (a) . Salomone in fatti che dall' Afthfimo 
tafrvpj fapienz* arricchito 1 non mancando quindi di tutte le cogiiizioìfrì , 
^Brcàùr fc riffe ancft fulP* Agricoltura. m precifo è ben lungo dettaglio'/" trat- 
tando intorno le piante dal Cedro del Libano fin all' Ifopo (£)> giacché egli 
fcpeva , che mediante T iftruzione , cioè in dottrina rtplebuntxtr celiarla , 
anherja fubfiantia ptetiof* fulcherrima (r)'. 

Che: fe i. coki, è , potrò berf 4o ri volgenti a'Parrochi, norr u che' i ad ogn' altro 
fcidefiaftioo , e dir loro con un faggio moderno Scrittore d'Agricoltura. ( rf )i 
„ Nò , la fanti tà del. voftro ftato non vietavi V applicazione allo ftudio. 
„ deh' Economia rurale . Perchè vi attonite di ftendere Io voftre braccia al- 
à'ìsókertk , che arduamente vi prefcnta le fue traduzioni', o.che'sì efat- 
A v.«rmmce vi -paga la- decima., Ja.quaJe vi fi debbe ?.' Ternete vot 'per av- 
„ Ventura di difonorawi nel coltivarla , e di additarne ad altrui fe buone* 

„ e migliori pratiche per ciò fare? Tanti Patriarchi , tanti Prelati 

,3 tanti pihami Sacerdoti , tanti ReligioG hanno ifliimmato in quello gene- 

re i Popoli al loro zelo corofneffi , eh' io gemo per^voi V Scorgendo v¥|ift 
„ i£ato da non potervi gmftrficare . L' Agricolo**, è* là prfmà\ : parte Jf tfé1r* 
„ ifloria naturale , e fe tanti fra voi credono «fi non parlar inutilmente ìè 
„ ore nella ricerca d' una conchiglia , nel conofcéré t vegetabili , e le fa- 
„ miglio cui fpettano . , o nell" intemarfi in tfHeurTfom -dP cote" c"he' fpettino £ 
,jl*qwfta 4 Cria tmcdefima , ^mó**Wgflò- ftìrètè applicandovi afyà coltiva- 
, B mtim t ì*\ atl ,annfla*lW altrui * "•béri èfeguimel*, * pfeP'^gl*- ìrtimenfi vàr£ 
»% Mjfr^rtP<Bl<tei&f jfrlMW /yAltAill!!^ vOfririéieftnn , agfi Stati , e genè- 
^a**whrM»q MCMMar«fviie 'inerti ! . - TafC^ftu^o tale- rfercizto inno- 

cente ottitt di guidarvi alla jlift'^ligÀAVfeftr^IicScìE 1 y'- 'rènderarVv'i altresì 
5X ©gaor più»ìityWf»b*li , ognor pt# degm" dell' 1 ulrizrb che (ottenete , ognof 

asn . . t i* v ■ - - • 1 « 1 ' ••• ' più 

(a) Scia rt ; rujìiia fin/ duh'itatìcnt ■ prò- tu* dt- pariti' • R<g. ). (ap. 4., 

**ir*'*& ttuAfì ' confusa int* fdpìrhtìM *ft ' , \t\ frovétb. tap. 24- '%\ 

Ckliaiwtt»' ih V4>*. t- 1 ' CO'.**' Autor» Srl Librò Franto fe infilo- 

•♦^Vjk 9ifp**m>ri* ftàer IrYftM a Ctdnf qtnè lato: le Gcntilho.mne Cu l^U4teu Pi** 

'fi. in LilnmÉ-wf^rt-ltfgptin'qir* fytith fìntiti '1 



Digitized by Google 



» 
>» 



più benemeriti della voflra Patria , e dell' umanità . Che altro in fine fi 
efige da voi,;Ce gon che rin luogo di «palTaTe ri tempo'nel trarre a forte la 
vette del'Signore , v' impiegate nell' iftruire ed animare alle fatiche , ed 
„, air l^ù ^ifcv-C^Ui "^ iJUiQtómw Politico -pallian- 

do anch' e^.a quelti Pamwhi di Villa ecco in qual guifc fi efprime . iGh 
me non potrete retarvi a fommt ptegio t ifiruùom del 'Popolo 4g*e$e , e da 
ìfa^MtyJMh ' prim*,, *d j*ià e/peni Agrhrolnri , fe Dio mtdejìmo i 
tìMptof? M Sacerdozi* ^ <H\ pr imo Maefiro J\ .Agricoltura ; fe diede dì- 
la fazione .da Vcfi più d' ogn' *kr* ornata dette regole per bàn -dirigerla (ìkò>i 
t Vnì&>»if fuo Figliuolo diffe Pater meus Agricola eft < c ) ; fa dopo fa 
fua &rìofr rjejurrezicne apparve atta Maddalena in abito d' Agricoltore , e 
j'e egli vivendo tra noi fi feriti -fpyffr fiate ( dì pdrahoJe e Jimilitudm d' Affi* 
coltura , affine ti meglio indirizzar*, gli 4*mmi *h« virtù > ed aNd fatate* 

Moltiflìrni A-utori Economici , ond' eccitare i Parrochi meiefiaai a codefta 
irruzione , ed a codefto efeccizio , fi valgono ili fomiglianti !0 poco di- 
verri fentimenti , oltre una gran quantità d' -altri , che gli incordano come 
gli ftrom enti più opportuni di trarre i Villici colla voce, e eoirefempio dalla 
loro ignoranza, ficclwl- concorrano nel modo più attivo all'adempimento del- 
le leggi .deil' ordine Sociale , ìtabilito dall' Autore della namoa per il ben 
eflere delle fue Creature . Tra quett' ultimi io non cito altri che il degno 
Autoie dei Libri intitolati , I* Amìcxt.d^fi'Momìui , GxAì.iBilofajiaTgmrah , 
T iinnostal Murami nella Dna aurea Opera , che .porta -in dronte : Della 
pubblica felicità ; ij celebre Gemvefi in una -delle ,fue Azioni d' JEcoaomia 
civile ; M. Bearde de f Abbaje in una fua Memoria , che nel 17*8. .ripor- 
tò il premio detta '&Ktaà.. ili tari di 'Belerbucgp» l(d) , ed il ;&g. Hirsceldi 
Zurigo nella 'descrizione della condotta , economica e inorale del Contadino 
KJÌMéog t dtL lui^detto il Socrate rufiàoo (»fc)u ^ o«. 

In latti tutte quelle Nazi oni , .ove l'incarico dell' liftruzione della gente 
mitica nell' Agricoltura 'fu appoggiato ai Sacerdoti , ed ove tal ì irruzione 
l arconte, a fonti ar parte dei fittemi raligiofi dalle fìtiTe adottai i , furono , t ra 
quant" : alt/r fiorirono fulla terra > , le più ! popolate , le più ■ 1 icch© , le pàà 
fiolfemi , e le più rifpettabili . D' effe ne darò un qualche cenno , onde 
foddisiare così al fecondo punto , che »mi -fono prefiflo idiitratfiare »• 
of PUN- • 

( a ) Gcrfaulr. Printiprt di PoUtìqui ($ ( d ) Qurfla Memoria Rampata a Lofan- 

di h'lMvAlioyt h,tfi qn * .££,b. 3. -cip. 9. t»> na terfa fepra la cuijìhrit , fe fii più v t n- 

h tdvtath» dtt gt m Ì* la xampagn». • tagg ofo aduin Stjto , <*c • TTontaMmi *b- 

■ (b) ìdgrum luum nonftrtt dìv*tfo (tmi* brui.o in p o„,j , 4 d.i rer em , o che itìU 

nt ' Lev. 19. v. 19. Vrggafi amò* Il cip-zj. unio- podfggj a dei beni nobili . V'ggnfi 

dtl im0 Vaerà Libri im cui innovi ratrì T la fitffa alla pag. 44 . 
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Se non trovafi , che Dio abbia formalmente prefcrrtto a que' della Tribù 
di Levi, ì quali volle confagrati al fervigio dell'Altare, chedoveflero impie- 
garfi anche ad i (fruire i loro nazionali nell* Agricoltura , d' altronde però v' 
han tanti pafli nelle Sacre Carte, i quali chiaramente indicano la premura di 
Dio medefimo', che quell'arte fioriflTe tra il Popolo fue eletto, che al dire del 
dotto Trideaux (*) è ben credibile , che i Leviti (leni , dopo le loro facre 
incombenze non tralafcialTero di farlo , comecché ule uffizio portafle fopra 
la miglior amminiftrazione d' un' arte , la cai origine non poteva efler più 
infigne , nè il fine più caro agli occhi dell' AltiffimO. 

In fatti la maggior parte de' beni degli Ebrei confìtte va principalmente 
(b) in terre ed in bclìiami , e Dio anzi che parlar ad eflì d' oro , d'argen- 
to , di gemme , di preziofe mobilie , e molto meno d' altro ricchezze di- 
pendenti dall' iftituzione degli uomini , loro altro non promette (c) fe non 
che manderà le piogge in adattata ftagione , che 1» terra produrrà de' grani 
in abbondanza , che le meflì , e le vinderamie fi feguiranno fetiaa interru- 
zione , che avranno (d) (ufficiente nodrimento , che la iua benedizione reiu- 
derà feconde le loro mogli , che benedirà le loro gregge , i loro ovili , le 
loro cantine , ec. in quella terra di cui dicefi : Terra*» frumenti , berdei tf» 
imeeirum in qua ficus te* malegranata , & civetta najcuntur ; t etram o.'ei 
*c rml'rs , ubi abfque alia penuria comedes panem tuum , iy return omnium 
abundantia perfruerh (e), 

E veramente non vi fu Popolo che piè degi* Ifraelìti fiafi dato all' Agri- 
coltura; il perché trovali, che pretto loro ella oltre modo era fiorente tanto 
prima, quanto dopo lo ftabilimento della Repubblica Ebraica , e cosi in tem- 
po dei Re, e feguentemente poi , cioè finat tanto che la Giudea divenne con- 
quida dei Romani (/).. 

Moisè dalla guardia degli armenti del fuo fuocerò Jetto chiamato da Dio 
ad efler Capo c Duce del di lui Popolo , e promulgatore delle fue leggi ; 
Davi ci de tratto dal campo al trono ; Eli/e* (laccato dall' aratro , e riempiuto 
tanto/lo del dono della profezia , fono fatti , i quali moftrano che Dio ftef- 

-: .t : fo 

|a) Neil* fu* Mori* da Giudei, che x. fyg. t%. %j> ed in ![*• 36. 17. 

( b ) Vtdftf *l i'i'o dtl fUuiy intitolate; (F) V»tl*£ /» orud ttjfimo Tr*ttaffi di 

P« Mcufs des Ifraeliuf p*g> 4* *dit. ét Biagio Ugolini do %e Agrari*. Heb'ao. 

far ii in 11. rum , noi Volume XXIX. dell* gran CcJ~ 

(O JLnit. i6- 3. , t intitolata x ?he/4ur»in> jnci^iumm 

Deut. zi, 4, , Sacrarum» ( , j ,- -v . 

8. lo che trovafi in- 1 * 1 .r . \ ri 
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•iò ad aJkinpicre le fae vedute , fcegliendone i perfonagfcj tra gli Agricoltori , 
onorava così MiV arte di cui erane flato l' Autore , e la profperità della qua- 
le appo la Nazione a lui cara , egli faceva dipendere dall' offórvanza detla 
Religione a cui volevala fedele . Unite tutte quefte cofe infieme pare quin- 
di, che il citato Autore beniflìmo fi apponga , pretendendo , che i Leviti , 
dopo le loro facre incombenze , fi adoperafTero anche ad illruire que* delle 
altre Tribù nelle faccende rufticali , e ciò tanto più , che il ben efeguime- 
Je effóndo coerente alle intenzioni, ed ai configli dell* Altiflìmo , era quindi 
.atto religiofo preftarfi colla maggior premura a' medefimi . Aggiungati anco, 
che oltre le inalienabili campagne delle Città Levitiche , ne avevano i Sacer- 
doti , e i Leviti delle proprie il che mette in grado di poter dire, che 
tra un Popolo sì Agricoltore qual era 1* Ebreo , non andaflero Spogli que* 
dell'ordine Sacerdotale delle cognizioni neceflarie per riufeire in fiffatta iftru- 
iione . 

Dalla Nazione Ebrea pattando adeffo a quella degli Egizj , pochi trovanti 
tra gli Scrittori delle cofe della medefima che non dicano, che l'ottimo efer- 
cizio dell'Arte Agraria entrando nell* adempimento dei doveri preferitti dalla 
doro Religione , ed effóndo i Sacerdoti d' Ifiie , e d' jtpì obbligati ad infe- 
gnarne le pratiche al rozzo popolo (£), tanta era la cura che di ciò fare fi 
prendevano, che di qui procedeva realmente la prodigiofa ubertà delle cam- 
pagne dell' Egitto (c) , la fua grande popolazione , e quelle ricchezze per 
cui i Re', i quali lo dominarono , poterono far erigere monumenti tali della 
loro grandezza e portanza , "he que' tra etti , che ancora efiftono dopo il gi- 
ro di tanti fecoli (d) , offrono agli occhi de* riguardanti le maraviglie più 
Tomo I. C por- 

(a) Salomone dijfe ad Abiatar Sacerdote 
t Lib» 3. Reg. c. a» 9. 26- ) vado in Anatbot 
ad agrum tuum . Paralipomeni ( lib.l. 
o xi. v. 14. ) leegiamo , ebe oltre i campi 
fuburbani avevano i Sacerdoti ed i Leviti 
delle poffefjìoni • Geremia // quale fu del ge- 
nere Sacerdotale parla di Anameel fuo fra- 
tello cugino , // quale gli offerì un campo , 
the aveva in Anatbot ( cap. 31. v> & ) , 
corn' egli lo compri in fatti peuhì intelexit 
quod vtrbum Domini off et . S. Btrnaba , te 
me abbiamo da S.Lucca ( A&* c. 4. v. 36.) , 
era delia fiirpe di Levi , e niente di meno 
aveva un campo , e lo vendi , e ne offerì il 
pro\\o agli Apofloli. 

( b ) Vtdtte in tal preposto una dotta D//". 
feriamone di M- de la Pcrinier* , intitola, 
ta, Dei loix , * de la police dei Egyptiens • 
parag. 18. 

( c ) Monrefqaieu dice , ebe appunto a e*, 
l'ione di ti grande ubtttà delle campagne. dell* 



Egitto , rapidi/fimo era il fuo commercio iti. 
terno , e ebr quefio bafiata a f*/ìe{fo fen\a 
aver d'uopo di trafficare cogli efieri . Egli 
era il Giappone di que' tempi . Efpric dei 
Loix. lib. %i. cap. 6' 

(d) / labirinti jet terranei lavorati tutti 
di granito una città fabbricata fepra un 
palaggìo vaflijjimo ; una montagna del detto 
marmo tagliata a fo*\a di Jcalpello , fccbè 
ne rappresenta una enorme tfingej ominentif- 
finte piramidi coftruite di pe\\i fm'ifurati di 
pietra , fono le maraviglie ancora enfienti • 
Snelle ebe il tempo ba diflrutte t erano i J~u~ 
perbi edifijj , de* quali fa menzione Erodo- 
to, e Dionigi di Alicat rutto, cofiruiti nel 
me\jo del lago di Metri , // Faro eh Aléf- 
fandria 9 i vafiiffimi maga\\ini per conftr- 
var le biade prejfo Monti, i profondici mi 
poni [cavati in faoli aridìjtmi , ec. Vtg^aS 
il Viaggio di Egitto di Piolo Lucas , qu*lh 
di Broun , del P. Siccardo, * d* altri* 
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portentofe dell* arte c dell' induftria . <Api figurati) in bue dinotava , che 
queil* animale è il foflegno dell' Agricoltura , ed Jfidt efpreffa in una danna 
con le poppe turgide, elpriraeva quella Potenza fuperiore , che difpenfa alla 
terra quei benefici umori , che vagliono a renderla feconda", ed a far sì , che 
mediante la copia de'fuoi prodotti I* uman genere goda d* uno dato felice • 
Quella Divinità adottata da"Greci e caricata vieppiù di mammelle, per dimo- 
ftrare con maggior chiarezza la grandezza de'beni, che da lei abbondevolmen- 
te provenivano , fu quindi dinominata Cibele , ed anco Madre degli Dei {a). 
I popoli del Lazio la cambiarono poi nella loro Rea , e que" della Sicilia 
porgevanle culto folto il nome di Cerere. 

Le vafle pianure della Caldea , e della Siria , abbonda nfjffìme dei più pre- 
giati tefori della natura , tali erano per la fomma attenzione ufata da <jue* 
popoli nell' Agricoltura , circa le operazioni della quale dipendevano dagli 
avvifi de' loro Sacerdoti . Efotti codefti ad ofTervar il corfo delle ftelle , e 
degli aftri , per determinare così i tempi più adattati ai lavori , alle Cerni- 
ne , ed alje ricolte ,- ebbero origine di qui quelle fcoperte , che fervirono in 
progreflo di primo fondamento alla fetenza Agronomica . 

Lo ìklfo n'era appo i Perfiani , e perciò la loro Nazione tante polTedeva 
ricchezze, e tanto era nu m erota , che Strfe , e Dario poterono mettere infie- 
rii e le immenfe armate, che il primo conduffe in Grecia per farne la conqui- 
da, e che raltroreplioatamente tentò di opporre alle vittoriofe falangi tìjlUf- 
f andrò il Grande . Dal più povero al più ricco , dal popolano al Magnato , 
e da quelli al Re , nelfun trovali s fra' Perfiani , ebe non s' impiegalTe nel 
lavoro de' campi , o nella coltura de' giardini , perchè la Religione ciò pre- 
fcriveva ad ognuno, e perchè i Sacerdoti tal dovere a que'popoli inculcava- 
no. Quindi è, che Ciro il Giovane veggendo Ufandro Ambafciatore de' La- 
cedemoni prefTo di lui molto maravigliarli ad intendere , eh* ci avelie pian- 
tati e coltivati colle fue mani i bei alberi, di cui andavano ricchi ed adorni ì 
fuoi giardini, così gli dilfe: Ti atteflo, JLifondro, per Mitra, eh giammai non 
prendo cibo fenza ebe prima non fiami addeftrato nel maneggio dell' armi , o 
abbiami effettato nelle operazioni rufiiebe (b) • Tanto era a cuore de' Mo- 
narchi Perfiani di promovere l'Agricoltura, d* incoraggire gli Agricoltori , e 
inoltrar , che tra eflì n' erano i primi , che 1' ottavo gioruo del mefe , no- 
minato Cborrem-ruz , lafciavano il loro fallo per mangiare co' medefimi . 
I Guebri , che tutt'ora fufliftono in numerofe Orde fparfe nel Curdiftan , ed 

in 

(a) Vt a afi U Storia iti Cttk dtlb Ab a. (b) Vtii il Libro quinto dtlb Economie» 
ft Pluche, U Voflào d* idolo/atri* t Vandali, di Stnofott» . 
S penero, ti altri molti Autori. 
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in altre Provincie delia Perfia , fono veri difcendenti degli antichi Perfiani . 
Il Viaggiatore Cardino (a) fcrive „ di non aver veduto tra quefti Guebri 
„ cai fi applicale alle arti , o al commercio , e(Tendo 1* Agricoltura la lo- 
„ ro grande occupazione ; eh* effr la riguardano non folamente come una 
„ profe/fione utile e innocente , ma che eziandio credono , eh' ella fia la 
„ prima di tutte le vocazioni , quella per cui il Nume fovrano , ed i Nu- 
„ mi inferiori hanno maggior compiacenza ^ e che più. largamente riconr- 
„ penfano : che quefta opinione ridotta tra loro m credenza fa , che fi por- 
„ tino rttturai mente a lavorar la terra , e che vi fi efercitino con fervore , 
„ giacché i loro Sacerdoti infegnano ad etti, che la più virtuofa azione è di 
„ procreare dei fcgliuoli , e poi di lavorar una terra incolta „ di piantare de- 
„ gli alberi fruttiferi, ec. „ 

Veniamo ai Greci Alcuni Eruditi hanno pretefo , che i fatti sì fublime- 
mente deferitti nell* Odiflea y e nell* Iiliade altro non fonderò , che centoni 
di verfi comporli dar loro Sacerdoti, aftinché cantandofi dal popolo venhTc 
cosi a rammentarli le gefte degli 1 Eroi della Nazione , e che quelli centoni- 
roeflì poi infieme da mani maelrrc , e ridotti in filati poemi fieno Rati da- 
ti fuori fotto il ritizio nome d" Omero . Lo (leflb è flato detto dei poemi 
d' Esodio , ficchè fe quefti , uno de' quali verfa fulla generazione degli Dei , 
e 1" altro fulla economia radicale (e), erano (laccati in particelle > compofì- 
zioni fcrittc da chi fofteneva 1' impiego facerdotale , ed iilituite perchè can- 
tandofi dal popolo mede (imo meglio mandafl'c alla memoria le eccellenti co- 
fe , che in doler ed armonio!; verfi efponevano , ne rilutta dunque , che 
coloro y i quali tra' Greci al ni imiterò fagro applicavaniì , non tanto degl' 
Iddii fteifi s' impiegavano a far conofeere 1* origine e la fuccefiìone , quanto 
a recare delle iftrazioni per la miglior arominiftrazione di un' arte , che ri- 
pntavan' eglino pure dai Numi iftituita per la felicità- de' mortali . Tanto 
rilevali da uno degl' Inni d' Orfeo a. Cerere . 

Che fe poi i poemi , di cui parliamo , veramente , quali fono a noi per- 
venuti 3 appartengono al perfonaggio di cui portano in fronte il nome , po- 



mrajmente flirti* , t quanto poto )opoht* in ro . Dico»* eglino , eie la vita effondo il cor. 



tentano della fu a pottn-ra , d'Ila [va fertili- portarti» toma in te* paefe di eonquifla t # 

tèi , a dilla flagrati popolazione, penfa , eia in un guari irr, dintorno, da cuiprefto $ do* 

fio provenga, i. perei/ \ mentre gli antichi affirrfenxa penfae tanto cofa farà perfeguime* 

Perfiani erane roovftl , Marhfi e attivi , * ( c ) E' in. ■ alato £' PTA KAl HlMtPAI, 

nuovi abitanti fono poltroni, vohittuoji e *-rfr*JJ«»ri, e de' giorni^ 



C a tra 




(peculativi. x» da etl t do i primi fi erede. 
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tra dirli d* altronde , che i maggiori tra i Sapienti della Grecia fttmaffertx 
cofa affai degna d' un Filofofb lo feri vere d' Agricoltura , richiamando cosi 
la Filofofia agli ufi della vita civile , appunto come poi fece Socrate (<f) 
il quale perciò giunfe ad acquiftarfi il titolo di Divino . Del numero d' effi 
ue fu un Democrito d' Abiera , un ^Archita T atentino , un Senofonte della 
Scuola di Socrate , un Teofrajìo difcepolo d' ^Ariftotìle , un Epicartm , un Je~ 
rone y un Epigene , un ^£gatocle , ed altri molti , de' quali Colimeli* fù). ne 
reca lungo catalogo . 

Ed era ben dovere che ciò feguiffe in una Nazione , ove i Sacerdoti era- 
no tenuti a fervire di guida a' Villici nel loro meftiere ; ove ne mifterj fa- 
crt a Cerere, che in Eleufi celebravanfi , ed in occafione delle Dionifiali , o 
delle fefte di Bacco s' infegnavano le migliori pratiche per coltivare re bia- 
de , e le vigne col dimoftrare infietne , che Bacco , ugualmente che Cerere 
non altro rapprefentavano che il fupremo Giove , il quale rendeva la terra 
feconda dì quelri due prodotti in favore dell* umanità . Di qui c, che nella: 
Grecia era perfetta in fommo grado V Agricoltura , e con efTa ogni forta d*" 
ìnduftria, di fapere. , e di fortuna , ficchè rifpettabile rende vali in pace , e 
temuta in guerra anco dai popoli più bellicofi e poflentr. 

Lo freffò fìitema correva anco per tutte le Jfole dei Mari Jonio ed Egeo 
nella Sicilia , nell' Africa , e principalmente nei Regni di quella porzione 
del noftro Globo, le cui coftiere venivano bagnate dall'acque del Mediterra- 
neo . I Sovrani di quefti Regni a tal dignità unendo quella del Sacerdozio , 
eian' eglino iteftì i direttori dell' auiminiftrazione delle cofe radicali - r il che 
fervendo d' efempio a' Sacerdoti iubalterni ,. ed ai fapienti della Natura ^ 
ne feguiva , che tra elfi fcarfo non era il numero degli Scrittori Georgici . 
Di quelli tali fu Magone Cartaginese > la fama delle di cui eccellenti opera- 
ia firTatta materia eJfendo pervenuta alla Nazione dedita in allora più d* 
ogn' altra , per principio di Religione , aUa coltura delle terre , vennero 
per Decreto del Senato dalla lingua Punica nel Latino idioma fatte trariata- 
rc.(c). 

Già fi capifee , eh' io intendo parlare della Nazione Romana ; di lei , 
che riguardandoli come progenie degli Dei , fi ftiraava iftrutta dagli fteflr 
nella coltura- de' campi : Jtaqut ( feri ve il citato Columella (d) ) in hoc La* 
tio & SiUurnia- terra , ubi Dii cukus ^Agrorum progenie™ Juan docuirant . 

E fin- 

t a ) de. quaflienum A<ad. top. %. terja funt. Cohira. lib. i. cap. t.Cià fu f*t- 

<bj De Re Huftica lib> ». eaf>. |« *• eome fi ha da Plinio < Lib. cap. aj.J 

(c ) Cartbaginenfem Magoaem rufuafto* per confillio di Marco Guoflc,. *d U }rsdut~ 

uh parente*! maxime ventramur nam bujut ttrr fu Decio Silano . 

elio £f viginti memorabili* illà telu/njn* ex (d) Idem Ibidem . 

Settatat . Cunfulte in latinum fermonem eoe- .« , 
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E finché , ad imitazione diNuma, i Sacerdoti, ed i Sagrmcatdri iftrairooo 
i Romani nelle, faccende rufticali ; finché le Tribù Ruftiche vennero tenute 
in onore ; finché ebbervi dei Cenfori detti migrar} per vegliar fopra la buon 
na amminiftrazione di queft' arte , ed a forzar al lavoro delle terre i se-'* 
ghittofi col gafligo ; finché fu feguito 1' efempio di an Quincio Chc'mato , 
che compiuta la Dittatura cui era flato chiamato dalla marra , tornò al la- 
voro di quattro jugeri di terra , che pofledeva qual rettaggio della foia 
miglia ; finché come Fabrizio , e Curio Dentato , uno fugatore dell'; ofte 
numerofa di Tirro , e 1' altro vincitore de* Sabini , (<r) Confoli, Magiftrati 
e fupremi Duci reftitutronfi a guidare 1' aratro , appendendo allo (ietto le 
palme e gli allori di cui loro erano ftate cìnte le onorate fronti nel Campi- 
doglio finché, dico, vennero imitati tai nobili generofi cfempli <li eroica, 
virtù , e di patriottifmo ad un religiofo dovere congiunto , Roma crebbe' » 
tanta portanza e grandezza , fin a divenire dominatrice delle Nazioni y^firf 
a far acquilo dell' Impero del Mondo . 

L' averneli poi trafandati , 1' aver abbandonata la coltura delrc Campa- 
gne Latine nelle mani degli fchiavi, dei popoli vinti, la -forzò, per nori' pa- 
tir la fame , non folamente a comperar, come all' incanto , i grani delle 
. Provincie d' CHtramarc , ed i vini delle Ifole Cicladi , detta Spagna- V e del- 
le Gallie (r) ; ma fucceilìvamente anche guidolla a quella decadenza , ohe- 
fugando da lei la gloria ed il valore , 1* avvilì , ed impoverì a fegn© 
non poter più foftenere il pefo dell' acquiftato Imperò , né di fottrarfi alla 
fua fatale ruina. - , » vj 

Le altre Nazioni fopra indicate perirono per i! motivò rnedefimo rfneh' ef^ 
le , cioè per 1' abbandono del più perfetto efercizio dell' arte carnpeftre , 
per la non curanza dei Sacerdoti delle medc-fimé ad iftriiire i popoli in %àel- 
le pratiche che fono neceflarie a condurla al pkV potàbile gradò- d? frofper*-: 
là , per aver editato irt fomma di far riguardare il laVorO- delle terre'tómè « 
un dovere anneffo alla perfetta oflervanza dei fittemi reiigiofi che fcgui- 
vano. % 

Lo fteflò farebbe avvenuto della Nazione Chinefe , -più alfti antica 1 deile. 
predette tutte , fe forte flato appò di lei nella guifa m-it^nà adftjSato M 
Ma ella dopo il periodo di tanti fecolr da che é fondato il M IrVipeVo ;, ( ] 



( l ) Idrm ttìdtnt. te ) Jbi*m*nt *d b*#.ta*'jitan*rì* tiA\n»ku 

<b) %uonimm { (trìve Piìnia Lib-xviif- Ut ex trmnfmarìnit pv»4ww»V idnekatùArt- 

«P- 3" > *n° ***** obtrtatit raiffaerat? fnmtnimm , n* iabe*»t* " V • '»ind^f 

tpforom lune tmanìbut I'nptratomm toltban- rniam eondttnttt ex Intuiti CytktJtl/at' *e j. 

Tuo agri , ut fSi eft tredere gaudente terra' ì{egrfft»'t^»t Balìtit ¥ GaJiicifqu* . 6oibll)» 1^' 

laureato Cf triumgèa/, aratore, y cap. -, w ... • . .< 
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trovali più che mai florida , poli ente , e con affai più popolo che tir tempo 
dell' Imperatore Van-iìe , o rami , o Verno , com' è chiamato dal P. Mar- 
tin» (a) , poiché mentre allora non eccedeva quaranta milioni di perforo > 
è a' tempi nofbi di circa cinquantanove mHiom* d* effe , fenza contare i 
fervi ed i minillri dell' Imperatore , che fono in quantità (trabocchevole , le 
donne , gli Eunuchi ed i fanciulli (b) . Il detto Fan-He (c) è quel Sovra- 
no, il quale promofle il fetifizio, quegli la di cui moglie intraprefe a colti- 
var quantità di Celli entro il recinto della Regia, e che applicoifi, fecondo 
che a*ea preferitto l'antico Imperadore Tao («O, a farne infegnare la coltu- 
ra alle donne , e così anco ad educare i bachi da feta ; e quegli per fine 
dal quai ebbe origine la folenne fella detta Hinchum >. che quindi poi facra. 
divenne nella China , e che nel giorno in cui corre , il qual è all' entrar 
del fole in acquario , 1' Imperadore fteffo avvifa i fuor fudditi , eh' è tem- 
po di fender la terra , e d' infeminarla , cominciando egli prima d' ogn' al- 
tro ad aprir coli* aratro i folchi d' un campo , ed a- Ipargervi fopra le Ce- 
menti (e). 

Tale cerimonia fu iflituita in villa di promovere V Agricoltura , comecché 
per le pallate fo/lenute guerre fi trovarle in decadenza (/), benché folTe an- 
co in que* ri moti tempi numerofa affaiiiimo la Nazione, e. che le campagne 
deflero all' erario imperiale un' annua rendita di circa 60.. milioni di Zecchi- 
ni (^>- ; 

. la fatti Kìrtg-ti immediato fucceflbre di Van-Tte , o Van-tì in una fu» dì* 
chiarazione a propr) fudditi (&), dopo d'aver declamato contro i vani orna- 
menti, i. quali tenendo occupali molti artefici nuocevano all'Agricoltura, 
ed alia medefima toglieva! i, propone lui ftelfo per efempio ,. onde vi fi ap- 
pi icallero con iervore , giacché quell'arte , com'ei dice , oltre di liberare i 
popoli dalle careflle , dalla povertà, e dai difagj, produceva per contrario* 
i più-reaii vanuggj, che per avventura defiderare fi potettero, 

(a) Dieadri Hìjicrìa Sìnici thh 8» »$5& 

{ b > // Kirchcro mila fui China ilhtfirata (e ) Lr cerimonie ehi fato*** fintai «#r- 

par. 4I ctp. i. ferivi 200- milioni { ma ti* fi troiani minutamente decritto puff» il 

falla (*n*m<ntr , poiché fecondo il Dualde , filato Martini*, Lih 8- P"i- 177* * *7tV 

e // Njrahprio ( Lei- Barivics ad Mag Tirt- (f) Idem ibìdrm- 

Camuni < lib. |. cap. ) la maggior popolajjo' (g) NUubiviur ibidem, 

no cut fiavi fiata rulla Crina, ì di 59. mi. (h) Égfjh intra mila ftri* dì qnrili di 

lioni 914. mila e *S4« uomini in età virilo, varj ottimi Imperatori , Ir quali raccolto dal. 

the collo donno % fanciulli % Eunuchi, forvi # illuminato Monarca Kart -gbi , ehi morì noi 

minijìti dilla K'gg"* (*Jf en * andar a iC0> 17»»- ponitori da lui HJmfiratr ad ifintrjom* 

milioni ^individui . del fui pipolo • SI trova r'tfirita mi Tim. 

( c ) ignavi Vao-lie 50. anni prima doli* IL dilla. defert\ìom dilla China dtlP. Daal- 

F.-tf Crtfiiana* àe , 1 riporta/i anche in friniti dillr noti si 

( a ) h\tfnaia i%ff. anni prima di C C Dialoghi di EòCÌom dell* Abati Mably . 
Il . temili s ibiJ. L b- 1. paj. tJit» Mona» 
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T facile congbietiurare da che tanta premura nei Sovrani Chinefi per tf 
arhplìaxione del mitico meftiere abbia fempre proceduto , perchè tape ora 
•trovifi nel fuo maggior vigore, e perchè il popolo fi dia colla più grande at- 
tività all' efercizio del medefimo . Ciò avviene x. a motivo che da' ChiRefi 
confiderafi 1* Agricoltura qual arte di celefte origine , ed infinuata a' mortali 
•dai Genj fuperiori , affinchè godano eglino del ben éflere , che ritoltane dall' 
abbondanza delle naturali produzioni , che recanfi dalla terra ben coltivata. 
2. Perchè il loro Imperadore che riguardano come V interprete dei voleri del 
Signore del Cielo , è tra efli il primo Agricoltore . L arte campefire , dice 
Confucio (a) , il più grande Filofofo della China , e una celefte profejfione ; 
i deffa il fofiegno d' ogni ben educata focieta ; quel? arte che dal Monarca 
fi» al più infimo de* vajfalli dev' ejfer amata , ed esercitata per i reali van- 
tali) ^ apporta . Ben amminìfirata che fia dall' uomo , fi rinfrancano con 
egnor più di vigore le forze della natura , e fi perpetuano le fue più fiupende 
maraviglie , mentre intante ? uomo gode dell' effetto della fua virtuofa indù- 
fitta . 

Quelli fen ti menti , che da tempo immemorabile trovar fi generalmente 
riabiliti nella Nazione Chinefe , congiunti all' efempio de' fuoi Impera Jori , 
capi ed interpreti della Religione , non che alle diligenti attenzioni de' Man- 
darini e de' Governatori, cui gì' Impera Jori fleffi tramandano la loro autorità 
perchè principalmente li occupino nella buona direzione ed aumento dell'Agri- 
coltura , e così l'elezione annua in Mandarino dell'ottavo ordine del Lavorato- 
re , che fiali più diftinto d'ogn' altro nella fua profeffione; tutte quelle co- 
fe, io dico, han fatto sì, che parecchi tra quelli Imperatori annoverare fi 
portano, come Tuus figliuolo di Xuno tra i più eccellenti Georgi ci Scrittori ; 
che fianfene veduti non pochi feelgere i loro fucceiTori tra que' dell' ordine 
agrefte, quale fu Sungo (k) ; che non trovifi per tutu l'eftenfione di quel 
vallo Impero un palmo di terra che non fia coltivato (e); che in confe- 
guenza della profperità della di lui Agricoltura, oltre la grandiflima popola- 
zione , vi regni la più raffinata induftria , ed ogni forta d' arti ; che il fuo 
commercio fia grandiffimo e rapido (d) quanto mai dir fipofTa, ferua cercar 
di farlo cogli (Iran ieri , e che non ottante col vendere a quelli , per danajo 
contante, pochifiì ma porzione de'fuoi prodotti naturali ed artefatti, rìfpettoaU' 

. ira- 
ta) Vedere: Effai dt la Morali de Con» Bat« Pari ulf pag. 41. ) pratipua apmd tot 
fucim par N. p. y. tirft dm cannar dt dignità, txptritntia , via fttriltm gUkam 
la mlmt donni par lei PP. Dailde, Pire- in tam vafi» Imptrio ttltrant. 
n.n éf autrtt MìffionmUtt dt la Soatiè (d) // 9- Daatdc < Tom. II. psg. 170. 
dt Jefut > dici .còt H ctmmtrth inttrior* u tlta Cki- 

(b) Mirriniuj 1 ibidem Lio. r. pag. 10. nm ,2 più grande di quello che fanno tutto 
<c ) Apicultura Cfcriv» il Xieubtoh Leg. It Nazioni d'Europa unitt infitm,. 
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immenfa quantità degli uni, e degli altri che vien confumata da pi oprj ibi- 
tanti, a/Torbe più della metà dell' oro , e dell* argento , che tratto annual- 
mente dalle miniere del Perù, e del Braille, va per diverfe vie a colare nel- 
la China, per più non ufeire dalla medefima . 

• Gran preftigio dell' Agricoltura , e che fupera infinitamente quelli cagiona- 
ti da quell'arte pretto le antiche Nazioni , di cui prima fi è parlato! Uniti 
però tutti infieme provano, per quanto fembrami abbondevolmente, che lad- 
dove fa riguardata quale istituzione divina, che I'efercitarneJa perfettamente 
fi ftirr.ò un dover religiofo , e che l'inculcamelo non che l'iltruire i popoli 
r.éH'efaWa esecuzione del medefimo fu offizio dell'ordine Sacerdotale , o dei 
Capi e direttori delle Religioni da que' popoli fteflì adottate , fàliron* eglino 
ali'auge maggiore di potenza, di fplendore, e di fortuna. 

Che fe così è , come dunque gli Ecclefiaftici della Religione noftra , la fola 
'-fama , la fola vera ; quella in cui folranto fi può trovar falvezza; quella i 
df'étti CtgH oracoli ne additano in Dio fteffo l'aurore dell' Agricoltura , ed il 
primo iftruttore dell'umanità in tal arte ; come, dico , gli Ecclefiaftici , e 
prillerai mente i PaTrochi ed i Curati potrann' attenerli dall'imitare un sì Iu- 
mirofo efempio, e come anco, per i motivi, e per le ragioni comprefe nel 
primo articolo del prefente Ragionamento , dall' adempiere un sì degno uffi- 
cio ; un uffizio, il quale oltre d' effer caro agli occhi dell' Altiflìmo, può fe- 
licitare la loio Patria , aumentare le rendite del Sovrano , quelle di tutte le 
altre ciani del corpo politico, proccurar in copia la fulfiftenza, accrefeere le 
arti , ti commercio, ed il ben efTere di tutti* Saran per quelli Parrochi , per 
efl» , che pur fono gli ftromenti più adattati a ben educare i Villici , e ad 
tailMftfftfarii nelle regole migliori dell'arte loro, nomi vuoti di fenfo l'amor 
MèlFfor i/ne , !' impegno 'per là diffufione del ben pubblico, l'attaccamento al- 
la Pjtn.i , e l'iftefla carità fraterna? Ciò non può crederli in un fecolo sì ri- 
fchbr.-t.. qual é quello in cui viviamo ; in un fecolo sì colto , ed ove i 
Brino pi medefcmi cercano più che altro farfi ftrada alla gloria coli' eferci- 
•tfib defté^più belle virtù fonali. 

1 Ma perchè il ben ammaeftrare i Villici fieli' arte loro non è poi sì lieve 
cofa, quanto taluno potrebbe darfi a creddre , e perchè tal iftruzione efige 
«er modi , e degli aiuti appunto per effer buona e adattata alla corta intelli- 
genza de' Villici fteffi, io entro nel terzo punto, il quale , fecondo che av- 
vitai, verferà fu i mezzi di cui i Parrochi della Campagna dovrann' efTere 
provveduti, affinché pofTano riefeire plaufibiimente in fiffatta irruzione, qua- 
li altri n'avrann' eglino a mettere in opera, e con quai altri pure i Sovrani 
dovranno concorrere quelli e quelli a foftenere. 
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....... PUNTO TERZO. 

• • »i» /.'<»,•- •, * ' (•'. . ' ! _ ii». • . >. • 

L' efperienza fa vedere, che l'anima umana può difpiégare in ogni flato 
la totalità delle fue forze , e che i talenti , e l' intelligenza vanno fvilup- 
pandofi negli uomini in ragion dell'educazione, e degl* infegnamenti che ri- 
cevono , e relativamente ai modi co' quali vengono educati e iftruiti . Bifo- 
gna per altro condurli al fapere per le vie più facili e piane ; e trattandoli 
de' Contadini , circa i quali verfa il noftro prefente difcorfo , dopo d' averli 
refi docili e attenti a' loro doveri, e fatta acquiftare agli fteflì della confidera- 
zione per l'arte loro, fa d'uopo guidarli alla conofcenza della medefìraa, ed 
a ben amminiftrarnela per una ftrada la più facile, che non Ha in modo al- 
cuno in oppolìzione colla vi Grettezza dei loro lumi, e che non elea dalla sfe- 
ra delle cognizioni di cui efler poflbno fufcettibili . 

Malamente , e con forfè neflun efito fi adopererebbe un Parroco , fe vo- 
lendo far conofeere a'fuoi Coutadini la natura , e le qualità delle terre , ed i 
gradi della loro forza vegetativa , fi mette/Te a recitar loro innanzi quan- 
to fopra (inatti oggetti hanno fcritto Vl^allerio nella l'uà ^Agricoltura Chi- 
mica } e Frana/co Home sù i princip) della vegetazione . Le ingegnofe teo- 
rie di quelli dotti Autori non faranno mai intefe dalla comune del popolo 
Agricoltore nella guifa eh* eflì le hanno efpofte , mentre v" è il cafo di fa- 
re, che le capifca* 

Socrate r , quel gran Sapiente della Grecia, nell'intendimento fuo di adattare 
la Filofofia ai bifogni , ed agli ufi della vita comune , abbandonando i meto- 
di dirHcili ed attratti de'Soffifti , fi ridiuTe aque'più tacili e piani; col qua 1 mo- 
do pervenne a fruttuofamente idruire gli uomini, nelle verità più belle, e più 
utili . Per vie meglio infinuarle a'fuoi difcepoli , egli fi fervi del Dialogo j e 
ben lì vede dai faggj che di tal maniera d'infegnare ci fono ftati ferbati da Via- 
torie y e da Senofonte , noneflervene alcun' altra più eccellente , nèpiù energica 
di fronte alla femplicità dello ftile famigliare che adopera . Quella fteflfa fenv 
plicità abbraccia ad un tratto la chiarezza , e la precisone , onde rendonfì 
dilucidate agevolmente anche le cofe più complicate , e più ofeure . Si può 
leggere pezzo più fublime del Dialogo di Socrate con Crìtoboh (4), nel qua-- 
le coli' eleni pio di Ciro il giovane , Re , Guerriero , e Coltivatore ad un tem- 
po medefirao, fi fa vedere l'importanza dell'arte campeftre , e com'ella fia 
Tunico mezzo di condurre una focietà politica, ed uno Stato al maggior grado 
poflìbile di profperità > 

Tomo I. D Sic- 

( a ) Vita* riferite da Stnofontt mtllìb* V> dfJ fuo Z<»nemiM • 
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Siccome pertanto il metodo del Dialogo è flato genialmente adottato » 
come il più acoocio d' .ogni .altro per metterà al fatto gì' intelletti, anche 
più limitati, di materie al fommo importanti, quali fono le dottrine della 
Eoflra Divina Religione, i doveri dell'Uomo Criftiano , e del Cittadino , non- 
ché i principi delle Scienze, e delle nobili Discipline , così è fentimenro di 
Genj affai illuminati , eh' efpofte le pratiche migliori da feguirfi nell' eferci- 
zio dell' arte campeftre fotto la forma di dialoghi , -quéfti infinitamente po- 
trebbero giovare alla buona induzione de' Villici in cadauna delle parti della 
medefima. 

Ma forfè non tutti i Parrochi della Campagna potranno trovarli in grado 
di comporre di fiffatti Dialoghi .Georgi ci : i loro facri ftudj, la cura delle ani- 
me, la celebrazione dei divini uffizj, e delle ecclefiaftiche cerimonie , facil- 
mente loro toglierebbe il tempo neceflario per l' efecuzìone di lavori di que- 
lla forte , i quali efigono non ordinaria applicazione , ed affai eftefe cogni- 
zioni . 

Sarà dunque impegno delle dotte Società Economiche , -e fegnatamente di 
chi frefiede alla direzione delle medefime, il far mettere inlìeme da perfone 
capaci ed intelligenti degl'interi corfi d'Agricoltura in più, e più dialoghi ri- 
partiti , e di provvederne degli ftefli i Parrochi delle loro rifpettive Provin- 
cie, affinchè non folo facendogli imparare a memoria ai fanciulli delle pro- 
prie Parrocchie , rimangano di buon' ora iml>evuti dei metodi più eccellenti 
dell'arte che fon nati a profeflare; ma acciò anche traendo dal corpo di que- 
fti Dialoghi que" che verfando fu qualche ramo della mitica economia , circa 
cuii loro Parrochiani adulti abbi fogna Aero di lumi, e d' iftruzioni , poflan lo- 
ro adequatamele recamele. 

Io ciclo di non ingannarmi, penfando , che non abbiavi cofa , la quale me- 
glio di quella della compolizione di fomiglianti opere porta render utili erte 
Società Economiche agli Stati, ed alta civile focietà . 

Se elleno al paro d' ogni altro veggono chiaramente , che nefTun meglio 
de" Parrochi della Campagna può aflecondare i loro patriottici difegni , onde 
mercè V educazione ed iftruzione de' Contadini perfezionandoli 1* Agricoltura 
rimanga accrelciuto così if ben eflere delle Nazioni , la gloria, e la grandez- 
za de'Sovrani che le governano; come dunque potran tralafciare di fommini- 
itrar a' Parrochi ftefli il mezzo più neceflario a riufeire nel caritatevole uffi- 
zio in cui è voto comune, che s'impieghino, dopo d'aver .ammaeftrati i po- 
poli in ciò che concerne la religione, ed il buon coftume? 

Gli Atti di quelle Società , le Collezioni delle loro Memorie , non arriva- 
no nelle campagne, e non partano, come tant'altri libri eccellenti d'Agrono- 
mia, negli umili abituri de' Villici, perchè non fono a portata della corta in- 

*" tel- 
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tefligenza de' medefimi, quando col mezzo d<?gl' indicati Dialoghi , nel modo 
più Semplice e piano dettati, vi patterà ogni maniera di lumi, che dalle So- 
cietà fuddette vannofi accumulando , e con quefti anco tutto ciò che di più 
utile trovali nelle Opere Georgiche dei più celebri Autori nazionali , e ftra- 
nieri . Vi patterà infieme lo lleflo amore patriottico , da cui fon' elleno ani- 
mate, quello pur la fatica, il genio di efperimentare, e la premura di ar- 
ricchire il paefe di nuove vantaggiofe produzioni ; ma quello eh' è più , fi 
vedrà tan torto aver luogo i fenomeni più mtereJTanti ,. che dar fi pollano 
nell'umanità. Le tenebre fi diflìperanno, gli fpiriti rifveglierannofi come da 
un lungo alTopimento ,. allontanerai l'ignoranza ,. fuggirà da lunge la barba- 
rie] prenderà la natura un novello afpetto,. e renderaflì tributaria, dell' indù- 
Uria, fecondo che andrà ella fviluppandofi . • . , 

A produrre con fempre più d' attività si maraviglio!! effetti , contribuiran 
poi, oltre ogni credere, degli altri mezzi, i quali da'Parrochi medefimi fi do- 
vranno- far agire , per rendere più fruttuofe le loro iftruzioni . Quefti fono 
quelli dell' emulazione. L' emulazione rifcalda i cuori , e gli riempie di un 
fervore, che ne vten dalla feconda forgente dell'amor proprio, il qual è in- 
nato nell* uomo , e dal deliderio che ha ognuno di diftinguerfi ,. e di efiere 
co nfid orato .- 

Non può crederfi quanto i Villici d* ogni Nazione fiano fenfibili agli onori 
loro impartiti da' propr) Parrochi , quanto folleciti per renderfene degni , a 
quanto bramofi di godere dell'anzianità tra que' de' loro villaggi ; il che con- 
glia ad etti il rifpetto, e la confiderazione de' loro limili . Prevalendoli dun- 
que i Parrochi medefimi dell' afeendente che han full' animo di tali genti 
fiffatte diftinzioni , non tralafcieranno di far ufo delle ftefle in favore di co- 
loro che avran meglio degli altri faputo profittare dei ricevuti ammaeiira- 
menti , cioè v o che avellerò migliorati i fuoli dei campi da elfi- lavorati , o 
accrefeiute le ricolte delle biade , o ftabilite delle praterie artifiziali , o ben 
e validamente thiufa una pofieffione di vive fiepi, o ben governato un bo- 
feo, o fatte delle nuove piantagioni di: alberi utili , o accrefeiuta la mafia 
dei concimi naturali ed artifiziali, ec. Fiano a/legnati a quefti bravi Conta- 
dini i primi porti nel facro Tempio, abbiano la precedenza nelle Proceflìoni , 
ed in altre funzioni facre e profane ; fi dichiarino i primi della villa , i più* 
benemeriti, nò fi aftenga il Parroco di ricolmarli di Iodi dal fàcro Altare , 
e di onorarli coi dolci nomi di buoni patriotti , di fedeli fudditi v e di amici 
degli uomini . 1 

Quefti per il popolo Agrefte fono poflemi ftimoli per animarlo a perfezio- 
nare l'arte fu a ; ma ve n'ha un altro ancora di maggior efficacia . Di que- 
gli Ai icoltpri , che mediante la bontà de' coltura!, l'aflidaiù nel lavoro , e 
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la perizia nei buoni metodi georgici amvaffero a diftinguerfi , deferirtene da- 
gli freni Parrochi con brevità, e nel modo più toccante le azioni, la condot- 
ta , e gì' imprendimi rui agrari, fia loro cura di trafmetter anco tali relazio- 
ni alle Società Economiche delle loro rifpettive Provincie , affinchè elleno 
conofeen Aili , polTan quindi far conofeere al Sovrano i migliori, ed i pià uti- 
li tra i fuoi Vaffai'i . Se poi fatte imprimere quefte relazioni dalle Società 
medefime , abbian cura di fpargerle nelle Parrocchie ttmpeftri, fi otterrà V 
effetto di fempre più eccitare i Villici all' imitazione degli uomini benemeri- 
ti dello Stato in effe celebrati , e quindi a maf»iormente far profperare 1* 
Agricoltura nazionale . Il Socrate Kvftico , o il dettaglio della condotta ài 
Zh.h>zz feruta dal Sig. Hìrzel (a) y ed il Taefan* Fr/ofofo , o Relazione del- 
la bravura nell'Agronomia di Giovanni Luiewig, Contadino delle vicinanze* 
di Drefda (è), potran fervire di modelli per la compofizione di fimili Ope- 
rette. 

Si fcrivono le azioni militari dei grandi Eroi , e non fi potran fcrivere 
quelle degli eccellenti Coltivatori? I primi non giungono alla gloria dei trion- 
fi, che fieguono alla vincita delle battaglie, ei alle conquide , fenza fpargi- 
mento di molto fangue umano, fenza aver fatto gemere l'umanità , fenz* 
aver minate delle Nazioni ; mentre i fecondi mettendo a coltura e miglio- 
rando le 4erre trafandate ed incolte , fanno delle conquide più reali , e più 
fode pegli Stati, quai fon quelle di accrefeere degli ftefiì le rendite, fenza d*. 
latarne i confini , e ciò col mezzo di un* arte che ha per meta la felicità 
civile dei Popoli. Quell'arte non conofee altri ftromenti , che quelli cheaja- 
tano le forze della natura , onde fempre profonda le fue ricchezze in bene- 
fizio degli uomini, e per la loro confervazione , mentre la prò feflfionc della 
guerra non fa ufo d'altri ordigni, che di quelli che apportano la morte , "le 
ftragi , le ruine, e la diftruzione della fpecie umana. 

Io vengo adeffo ai mezzi , i quali da' Principi fi dovran mettere in opera 
ad intento di rinvigorire que* proccurati ai Parrochi dalle Società Georgiche , 
a que'ché fiarahniagire i Parrochi medefimi , onde profittevoli riefeane le lo- 
ro iftruziorri circa l'oggetto di cui qui trattali. 

L' immortale Senofonte , gran Politico , gran Capitano, ed infieme gran 

Fi- ■ 
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<a> Nei abblam dato tenne più (opra del tè di Lvdevv'rg ten jet tèli quefia ifcriihne - 
luogo de Ih Ed ili a e di quefia utile Operetta . Joannes Ludevvig , agri, ac vlneat colonus 
(b> ^utfia telartene : fiata ferina dmt Phifofophus, Mathenjatkul r Oiiior , Anro- 

Sig- Hofmann, Ifpettore di D'tfda , e fu didiflus . Clflcbud* pippc Dicfdjra , a.-,. 
pubblicata nei fj- 3 6- tvvi in frenteil ritrai. 17JC. JKnth <«. 
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Filofofo, nelifuggerifce dicendo: (a) L\Agr:co!tura fiorirebbe infinitamente t fe 
fi ftabUiflero lei premj "file fampsone , e fki Pjffagg} petfoloror. che meglio 
coltivajfero la terra. Così i Cittadini vi fi applicherebbero con ardore ; fareb- 
bon* dei gran progredì; le rendite dello Stato aumenterebbero , e la temperan- 
za troverebbefi congiunta colt amore della fatica . Anzi un moderno Autore 
fcrive (£), che ì Lavoratori fono in diritto di efigere premi, doni e ricorn- 
penfe, e ch e dell' interefTe dello Stato di tutto accordare ai raedefimi (c). 

Se l'efperienza collante di tutti i fecoli , fe Tefempio di tutte le Nazia* 
ni, e fe l'iftoria di tutti gli Stati c'infognano, che i maggiori vantaggi fo- 
no frati la confeguenza di una buona Agricoltura ; e fe per contrario fenza 
<ii lei i pia grand'Imperi non hanno avuto che delle felicità paflaggiere , ben 
ti vede quanto fia nece.flTario accarezzare e gratificare i bravi Agricoltori . La 
dolce foddùfazione, ch'eglino provano vedendoli premiati ed incoraggiti dal- 
la munificenza de' loro Sovrani , è quel tutto di più , che può rifvegliarli , 
laccarli dall'inerzia, dagl'inveterati pregiudizi, renderli federiti d'illuminar- 
li, e fare che cooperino con internata di, modi, e di attenzioni per la miglio- 
razione dell'arte loro, e quindi per la diffufione del ben pubblico. 

Felici noi , che viviamo fotto il Governo di un Principe rischiarato, be- 
nefico, e generofo a fegno, che reputa aver perduto affai qualor lafcj un fo- 
lo iftante di penfare, come rendere i fudditt fuoi ognora più avventurati! M 
I memorabili Decreti quefV anni addietro dal fuo Augufto Senato emana- 
ti in favore dell' Agricoltura nazionale ; la Deputazione di due ampliflim^ 
Senatori nuovamente iltituita , affinchè unitamente coli' Eccelientiflima Ma- 
giftratura fopra i Beni Inculti impieghi ogni più ferio ftudio per fempre più 
rendere fiorente la campeftre economia nell' eftenfione del Veneto Sereniflì- 
roo Dominio^; le Accademie Agrarie 9i che quindi poi .per eccitamento di 
quella gravillima Magiftratura e DepuUzione fono, (late fondate nelle prin-' 
cipali Città dello Stato ; le rendite alle ftefle afTegnate ; i premj di(penfati. 
ad nomini di marito che cogli fcritti , e coli' opera han dato, prove del lo- 
ro patriottifmo , e quelli , che la Pubblica Sovrana Autorità promette * 
chiunque il vero merito apra la via di confeg,uirnelf , fono forti argomenti 
di fperar quant' altro potrà aflìcurare l'efito delle iftruzioni dei Parrochi della 
Campagna a' loro Villici , onde addentrarli nelle migliori pratiche d* un me- 
ftiere , la profperità del quale aflìcurerà fempre quella de* fuoi Popoli , e 
dello Stato medefimo. . , . j ; 5 . • — 

' " • . ' . >\, « tt . •••«»' :: -> . >.:-. iL f • j : e:: 1 : v, CON- 
;.<•) N'ifuo Un**. ta Mtmtfna di M- Dom»y cbt mi x^.fu 

<b> M. Bc^rdè de I' Abbiye • La, fette il i t oronata dalla Pj.ut Soderà Economica di 
pttbiiqut t &<v pag. ii. <-»'.. Gaitn • 

(c) Vtggnfi ancbt in tale prop:f,toanadat» 



So 

e o n c l u s i o n e. 

ALtro adeflb non reftami , che chiudere il mioDifcorfo nell'atto fteffo di 
ricapitolare i punti del medefimo. 
Io ho moftrato , che 1* impiegarli nell* educazione ed iftruzione de* Vil- 
lici, per ciò che fpetta ali* arte loro , non fo!o a* Parrochì non drfdice ; 
ma eh* eglino ansi ne fonò tenuti , anco indipendentemente da ogni Sovra- 
na ordinanza che gli obbligale , sì per ragione del facro minìflero che pro- 
fefTano, come per il debito che hanno di fervrr altrui d'efempio ad elercitarc 
ogni opera di miféricordia , giovando nel tempo fletto ali* intereffe proprio ,. 
a quello della Chiefa , e lbddisfacendo al dovere di Gttadini . 

Avendo nel fecondo punto fatto vedere, che gli antichi popoli più colti fa-, 
hrono a queir alto grado di potenza , e di fplendore , che ne viene racconta' 
to dagli Storici , perchè 1* iftruzione nelle cofe rurali formava parte dei fi- 
ftemi rHigiofr dagli fteffi adottati , come lo forma tutf ora preffo la nazio- 
ne Chinefe , ho voluto cosi far intendere , fenza darne cenno , che una 
legge Sovrana , la quale prefcrivefTe a* Parrochi della noltra Divina Reli- 
gione d* imitare la norma loro data dall' Altiflìmo df tale iftruzione , e di 
adempiere anche per tal parte i loro doveri , non potrebbe non produrre 
quegli fteflì , ed anche migliori effetti di que' che tra Nazioni Idolatre fegui- 
rono, ove pur l'Agricoltura veniva confederata un' arte diceleftc origine, ed 
in cui n' erano dall'Ordine Sacerdotale , dai Filofofi' , e dagli ft elfi Re am— 
maeftrati i popoli . 

I mezzi da me fuggenti nel terzo punto» per mettere in gmdo i Parrochi 
della campagna d' impiegarli con profitto in cotefta irruzione fono efeguibi- 
li e facili , onde batta , che a farli agire vi concorra. I* amor dell* ordine v 

» 

e quello dell' umanità . 

Io raffomiglia urr Corpo politico ad un Naviglio , il quale tanto meglio 
folca le onde- , quanto maggiormente è bravo ed attento il pilota che 
16 dirige nelfuo corfo. Tutti quei del naviglio, uftTziali e marinaj, hann'in- 
tere(Te di badare alle loro incombenze , perchè in mezzo ad un mar tempe- 
ftofo preme ad ognuno la propria confervazione ; ma perchè quefte incom- 
benze fieno bene ed" efattamente efeguite , deggion' efTere dirette dal' Pilota , 
da lui che fta al timone del vafcello . L' immagine è facile a fpiégarfi. 

Le ottime leggi fanno 1' effetto di ricordare ai buoni- , a coloro che van- 
no adorni- delle virtù* faciali , i loro doveri , mentre a que* che ne fon reftii 
iiupane 1' efeguirneli con quella facili forza , la quale intima , Checchi non. 

' ' •• ' ' ub- 



Digitized by Google 



3« 

.ubbidifce , è nemico della patria , della focietà , eh* è indegno dei nome 
di Cittadino , e più affai di quello di buon fuddito. 

Una legge , la quale preferiva ai Parrochi della Campagna l' iflruzione 
de* Villici nell* Agricoltura , dopo che gli -avranno ammaeflrati nelle verità 
della Religione , e nella rifpettofa venerazione ed ubbidienza che fi deve 
.alle fovrane Poieftà della terra , fervirà di confolazione , di conforto , e 
ad animar lo zelo di quelli , che tra efli degnamente foftengono il loro uf- 
fizio, mentre agli altri imporrà quel tanto a cui fono tenuti, come Miniftri 
dell' Altilfimo , come Cittadini , e come Sudditi. 

Oh legge provvida ! oh legge neceifaria quant' altre mai per dilatar la for- 
r.gente della civile felicità di quelle Nazioni , ove fia ella iflituita ! Al pro- 
mulgarfi della medefima , ai primi moti che fi daranno i Parrochi per met- 
terla in efecuzione , la natura aifopita verrà a rifvegliarlì come da un lun- 
go fonno i le campagne fi popoleranno d' abitatori ; le arti , i meflieri an- 
drann' acquiftando perfezione , fi dilateranno , tutto tutto rinafeerà , e 
prenderà vita . La gioja , e la riconofeenza fottentrerann* alla triftezza ed 
all'abbattimento, in cui tra l'ignoranza e i pregiudizi paffavano i miferi con- 
tadini i loro giorni , feorgendo per .elfi un avvenire più fortunato . Se la col- 
tura delle campagne è il barometro che ne addita la mifura e la quantità 
delle ricchezze dello Stato, oh come vedralfi andar falendo i gradi di quelle 
ricchezze! No, non faravvi alcuno del Corpo politico, che non faccia rifuo- 
nar l'aria di voti, e che non chiami le benedizioni del cielo fopra il Sovra- 
no benefico, fopra il Padre amorofo ; ed i Parrochi medefimi godran più che 
altri , contemplando i fortunati effetti della loro carità infigne e lumino- 
fa, e delle loro benemerite fatiche. IFilofofi, i Sapienti ricolmeranno d'elogi 
l' Epoca dell' ìflituzione d' una legge tanto opportuna ad accrefeere lo fplen- 
dore di quello fecolo filofofico ed illuminato ^ e per fine gli eccellenti Scrit- 
tori , e gli Oratori più eloquenti recheranno al tempio facro della Memoria 
le voci giulive delle anime virtuofe , e ì teneri fentimenti di tutti i 
cuori . 



'Fine del frefente Difcorfo* 
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